Decreto Legislativo del 15/12/1997 n. 446

Titol o del provvedi nento:

Istituzione dell'inposta regionale sulle attivita" produttive, revisione
degl i scaglioni, delle aliguote e dell e detrazioni dell'lrpef e
istituzione di una addizional e regionale a tale inposta, nonche' riordino
della disciplina dei tributi |ocali

(Pubblicato in Gazzetta U ficiale n. 298 del 23/12/1997)

Pr eanbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 01/01/1998
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;
Visto I'articolo 3, conmi da 143 a 149 e 151, della | egge 23 dicenbre 1996, n.

662, recante del ega al Gover no per |'enmanazione di uno o piu' decreti
| egi slativi contenenti di sposi zi oni volte alla istituzione dell'inposta
regionale sulle attivita' produttive, alla senplificazione degli adenpinenti
dei contribuenti con la revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle
detrazioni dell'inposta sul reddito delle persone fisiche, alla istituzione
del | ' addi zi onal e regionale all'inposta sul reddito delle persone fisiche, e a

riordino della disciplina dei tributi |ocali;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 14 ottobre 1997;

Vista la del i berazione del Presidente del Senato della Repubblica, dintesa

con il Presidente della Canera dei Deputati, adottata ai sensi dell'articolo
3, comm 15, dell a citata | egge n. 662 del 1996, con |la quale e' stata
concessa | a pror oga di vent i giorni per |'adozione del parere della

Conmi ssi one parlanentare istituita a norma dello stesso articolo 3, coma 13,
della | egge n. 662 del 1996

Consi derato che in applicazione del citato articolo 3, comma 16, della | egge
n. 662 del 1996, e' conseguentenente prorogato di venti giorni il ternine per
| " esercizio della del ega;

Acquisito il parere della citata Conm ssione parl anent are;

Acquisito il parere della Conferenza unificata istituita ai sensi del decreto

| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281;
Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione del
10 di cenbre 1997;

Sul l a proposta del Mnistro delle finanze, di concerto con i Mnistri de
tesoro e del bilancio e della programmazi one econom ca, dell'interno e per la
funzione pubblica e gli affari regionali
Emana
il seguente decreto |egislativo:
TI TOLO |

| STI TUZI ONE E DI SCl PLI NA DELL' | MPOSTA REG ONALE
SULLE ATTI VI TA" PRODUTTI VE

art. 1
Istituzione dell'inposta

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. E istituita |l'inmposta regionale sulle attivita' produttive esercitate ne
territorio delle regioni

2. L'inposta ha carattere reale e non e deducibile ai fini delle inposte sui
redditi.

art. 2
Presupposto del | ' i nmposta
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Testo: in vigore dal 26/05/1998

1. Presupposto del I " i nmpost a e | "esercizio abituale di una attivita
aut onomanent e organi zzata diretta alla produzi one o all o scanbio di beni
ovvero alla prestazione di servi zi

L'attivita' esercitata dalle societa' e dagli enti, conpresi gli organi e le
anm ni strazioni dello Stato, costituisce in ogni caso presupposto di inposta.

art. 3
Soggetti passivi.

Testo: in vigore dal 29/11/2006
1. Soggetti passivi dell'inposta sono coloro che esercitano una o piu' delle
attivita' di cui all'articolo 2. Pertanto sono soggetti all'inposta:

a) le societa' e gli enti di cui all'articolo 87, comma 1, lettere a) e b),
del testo uni co delle i nposte sui redditi, approvato con decreto de
Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917;

b) le societa’ in none collettivo e in accomandita senplice e quelle ad
esse equiparate a norma dell'articolo 5, comm 3, del predetto testo unico,
nonche' |e per sone fisiche esercenti attivita' commerci al i di cui
all"articolo 51 del nedesinmo testo unico;

c) le persone fisiche, |e societa senplici e quelle ad esse equiparate a
norma dell"'articolo 5, comma 3, del predetto testo unico esercenti arti e
professioni di cui all'articolo 49, conma 1, del nedesinp testo unico;

d) i produttori agricoli titolari di reddito agrario di cui all'articolo
32 del predetto testo wunico, esclusi quelli con volunme d' affari annuo non
superiore a 7. 000 eur o, [ qual i si avvalgono del reginme previsto
dall"articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni, senpreche' non abbiano
rinunciato all' esonero a norna del quarto periodo del citato comma 6
dell"articolo 34;

e) gli enti privati di cui all'articolo 87, conma 1, lettera c), del citato
testo unico n. 917 del 1986, nonche' le societa’ e gli enti di cui alla
lettera d) dello stesso comm;

e-bis) le Ammi nistrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comm 2, de
decreto |l egislativo 3 febbrai o del 1993, n. 29, nonche' |e anm ni strazioni

del |l a Canera dei Deput ati del Senato, della Corte costituzionale, della
Presi denza dell a Repubblica e gli organi legislativi delle regioni a statuto
speci al e.

2. Non sono soggetti passivi dell'inposta:

a) i fondi comuni di investinmento di cui alle leggi 23 marzo 1983, n. 77,

14 agosto 1993, n. 344, e 25 gennaio 1994, n. 86;

b) i fondi pensione di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124;

c) i gruppi economi Ci di i nteresse europeo (GEIE) di cui al decreto
| egislativo 23 luglio 1991, n. 240, salvo quanto disposto nell'articolo 13.

art. 4
Base i nponi bi |l e.
(ND.R: Le nmodi ficazioni apportate dal DLG 30/12/99, n. 506, si
applicano a decorrere dal periodo d'inposta in corso alla data di
emanazi one del nmedesino DLG 506/ 99. Vedi I'art. 3 dello stesso DLG
506/ 99.)

Testo: in vigore dal 15/01/2000
1. L'inposta Si applica sul val ore della produzi one netta derivante
dall"attivita' esercitata nel territorio della regione.

2. Se |"attivita' e' esercitata nel territorio di piu regioni si considera
prodotto nel territorio di ciascuna regione il valore della produzione netta
propor zi onal nente corrispondente all'amontare delle retribuzioni spettanti al
personal e a qual unque titolo utilizzato, conpresi I redditi assinmlati a
quel I'i di | avoro di pendent e, i conpensi al collaboratori coordinati e
continuativi e gli utili agli associati in partecipazione di cui all'articolo
11, comm 1, lettera c), n. 5 addetto, con continuita', a stabilinenti,

cantieri, uffici o basi fisse, operanti per un periodo di tenpo non inferiore
atre mesi nel territorio di ciascuna regione, ovvero per |le banche, gli altri
enti e societa' finanziarie, ad eccezione della Banca d'ltalia e dell"Ufficio
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italiano canbi, e i mprese di assicurazione e le inprese agricole
proporzi onal nente corrispondente, rispettivanmente, ai depositi in denaro e in
titoli verso la clientela, agli inpieghi o agli ordini eseguiti, ai prem

raccolti presso gl i uf fici e all'estensione dei terreni, ubicati ne

territorio di ciascuna regione. Si considera prodotto nella regione nel cui
territorio il soggetto passivo e domciliato il val ore della produzione netta
derivante dalle attivita' esercitate nel territorio di altre regioni senza
| "inmpiego, per alnmeno tre nesi, di personale.

3. di atti generali concernenti |'applicazione delle disposizioni di cui al
comma 2 sono adottati dal Mnistero delle finanze, sentita | a Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e |le province autonone, d

seqgui to denom nata: "Conferenza Stato-regioni”

art. 5
Det ermi nazi one del valore della produzione netta delle societa' di
capitali e degli enti comrerciali
(N.D.R: Vedasi anche |I'art.1, comma 51 | egge 24 di cenbre 2007 n.244.)

Testo: in vigore dal 01/01/2008

1. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), non
esercenti le attivita" di cui agli articoli 6 e 7, la base inponibile ¢
determnata dalla differenza tra il valore e i costi della produzione di cui

alle lettere A e B) dell"articolo 2425 del codice civile, con esclusione
delle voci di cui ai nuneri 9), 10), lettere c) e d), 12) e 13), cosi' cone
risultanti dal conto econonico dell'eserci zio.

2. Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabil
internazionali, la base inponibile e deternminata assunendo |e voci de
valore e dei costi della produzione corrispondenti a quelle indicate ne
comma 1.

3. Tra i componenti negativi non si considerano comunque in deduzione: l|le
spese per il personale dipendente e assimlato classificate in voci diverse
dalla citata voce di cui alla lettera B), numero 9), dell'articolo 2425 de
codice civile, nonche' i costi, i conmpensi e gli utili indicati nel comma 1,

lettera b), numeri da 2) a 5), dell'articolo 11 del presente decreto; la
gquota interessi dei canoni di |ocazione finanziaria, desunta dal contratto;

le perdite su crediti; |"inposta conunale sugli inmmbili di cui al decreto
| egislativo 30 dicenmbre 1992, n. 504. | contributi erogati in base a norna
di legge, fatta eccezione per quelli correlati a costi indeducibili, nonche'
l e plusvalenze e I|e ninusvalenze derivanti dalla cessione di immbili che
non costituiscono beni strumentali per |[|'esercizio dell'inpresa, ne' beni
alla cui produzione o al cui scanbio e diretta |'attivita' dell'inpresa,

concorrono in ogni caso alla fornmazione del valore della produzi one. Sono
comunque anmesse in deduzione quote di amortanmento del costo sostenuto per
| "acquisizione di marchi d'inpresa e a titolo di avvianento in misura non
superiore a un diciottesino del costo indipendentenente dall'inputazione al
cont o economi co.

4. 1 conponenti positivi e negativi classificabili in wvoci del conto
econom co diverse da quelle indicate al comma 1 concorrono alla fornazione
del | a base i mponi bil e se correlati a conponenti rilevanti della base
i mponi bile di periodi d'inposta precedenti o successivi.

5. I'ndi pendentenente dalla effettiva collocazione nel conto econom co, i
conmponenti positivi e negativi del valore della produzione sono accertati
secondo i criteri di corretta qualificazione, inputazione tenporale e
classificazione previsti dai principi contabili adottati dall'inpresa.

art. 5 - bis
Det ermi nazione del valore della produzione netta delle societa' di
persone e delle inprese individuali
(N.D.R: Vedasi anche I'art. 1, comma 51 | egge 24 dicenbre 2007 n. 244.)

Testo: in vigore dal 01/01/2008

1. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comm 1, lettera b), |a base
inmponibile e determinata dalla differenza tra |'ammontare dei ricavi di cu
all'articolo 85, <conma 1, Ilettere a), b), f) e g), del testo unico delle
i nposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22

di cenbre 1986, n. 917, e delle variazioni delle rimnenze finali di cui agl
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articoli 92 e 93 del nmedesinb testo wunico, e |'amontare dei costi delle

mat eri e prine, sussidiarie e di consuno, delle nmerci, dei servizi
del | "ammortanento e dei canoni di |ocazione anche finanziaria dei beni
strumentali materiali e immteriali. Non sono deducibili: |e spese per i
personal e di pendente e assimlato; i costi, i conmpensi e gli utili indicati
nel conma 1, lettera b), nuneri da 2) ab5), dell'articolo 11 del presente
decreto; la quota interessi dei canoni di |ocazione finanziaria, desunta dal
contratto; le perdite su crediti; |'inposta conunale sugli imobili di cui
al decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504. | contributi erogati in
base a norma di |egge concorrono cormunque alla formazione del valore della
produzi one, fatta eccezione per quelli correlati a costi indeducibili. |
conponenti rilevanti Si assunono secondo |e regole di qualificazione,
i mput azi one tenporale e classificazione valevoli per |a determ nazione del
reddito d'inpresa ai fini dell'inposta personale.

2. | soggetti di cui al comm 1, in reginme di contabilita ordinaria,

possono optare per la determinazione del valore della produzione netta
secondo le regole di cui all'articolo 5. L'opzione e irrevocabile per tre
periodi d inposta e deve essere conunicata con le nodalita' e nei termni
stabiliti con provvedinmento del direttore dell'Agenzia delle entrate da
emanare entro il 31 nmarzo 2008. Al ternmine del triennio |'opzione si intende
tacitanmente rinnovata per wun altro triennio a neno che |'inpresa non opti,
secondo | e nodalita' e i termni fissati dallo stesso provvedi nento
direttoriale, per | a determ nazione del valore della produzione netta
secondo | e regol e del comm 1; anche in questo caso, |'opzione ¢
irrevocabile per un triennio e tacitanmente rinnovabil e.

art. 6
Det ermi nazi one del valore della produzione netta delle banche e di altri
enti e societa' finanziari.
(N.D.R: Vedasi anche |I'art. 1, comma 51 | egge 24 dicenbre 2007 n. 244.)

Testo: in vigore dal 01/01/2008

1. Per l e banche e gli altri enti e societa finanziari indicati
nell"articolo 1 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, e successive
nmodi fi cazi oni, salvo guant o previsto nei successi vi comm, |a base
inponibile ¢ determnata dalla somma algebrica delle seguenti voci de
conto econom co redatto in conformta' agli schemi risultanti da
provvedi nenti emnessi ai sensi dell"articolo 9, coma 1, del decreto

| egi slativo 28 febbraio 2005, n. 38:

a) margine d'internmedi azione ridotto del 50 per cento dei dividendi

b) ammortanenti dei beni materiali e inmateriali ad uso funzional e per
un inporto pari al 90 per cento;

c) altre spese anmnistrative per un inporto pari al 90 per cento.

2. Per le societa’" di internediazione nobiliare e gli internediari,
diversi dalle banche, abilitati allo svolginento dei servizi di investinento
indicati nell'articolo 1 del testo unico delle disposizioni in materia di
i nternedi azi one finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,

n. 58, iscritti nell'"albo previsto dall'articolo 20 dello stesso decreto,
assunme rilievo la differenza tra la somm degli interessi attivi e proventi
assimlati relativi alle operazioni di riporto e di pronti contro termne e
e conmissioni attive riferite ai servizi prestati dall'internediario e |la
somma degli interessi passivi e oneri assinmlati relativi alle operazioni di

riporto e di pronti contro termne e le commssioni passive riferite ai
servizi prestati dall'internediario.

3. Per le societa' di gestione dei fondi cormuni di investinmento, di cui al
citato testo wunico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e

successive nodi ficazioni, si assune la differenza tra le conm ssioni attive
e passi ve. _ o _ _ o _
4. Per le societa' di investimento a capitale wvariabile, si assune |la

differenza tra |le commissioni di sottoscrizione e |e conm ssioni passive
dovute a soggetti collocatori.

5. Per i soggetti indicati nei comm 2, 3 e 4, si deducono i conponenti
negativi di cui alle lettere b) e ¢) del comma 1 nella nmisura ivi indicata.

6. | conponenti positivi e negativi si assunbno cosi' cone risultanti dal
conto economi co dell'"esercizio redatto secondo i criteri contenuti ne

provvedinenti della Banca d'ltalia 22 dicenbre 2005 e 14 febbraio 2006
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adottati ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 febbrai o 2005,
n. 38, e pubblicati rispettivanmente nei supplenenti ordinari alla Gazzetta

Uficiale n. 11 del 14 gennaio 2006 e n. 58 del 10 marzo 2006. Si applica i
conma 4 dell'articolo 5.

7. Per la Banca d'lItalia e |'Uficio italiano dei canbi, per i qual
assunono ril evanza i bi | anci conpilati in conformta ai criteri di
rilevazione e di redazione adottati dalla Banca centrale europea ai sensi
dello Statuto del Sistema  europeo di banche centrali (SEBC) e alle
raccomandazi oni dalla stessa fornmulate in nateria, la base inponibile e

determ nata dalla sonma al gebrica delle seguenti conponenti :

a) interessi netti;

b) risultato netto da comm ssioni, provvigioni e tariffe;

c) costi per servizi di produzione di banconote;

d) risultato netto della redistribuzione del reddito nonetario;

e) ammortanenti delle inmobilizzazioni materiali e immteriali, nella
m sura del 90 per cento;

f) spese di anministrazione, nella msura del 90 per cento.

8. Per | soggetti indicati nei comm precedenti non e conunque anmessa | a
deduzi one: dei costi, dei conpensi e degli wutili indicati nel comma 1,
lettera b), numeri da 2) ab5), dell'articolo 11; della quota interessi dei
canoni di | ocazi one finanziari a, desunt a dal contratto; dell'inposta
conunal e sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n.
504. | contributi erogati in base a norma di |egge, fatta eccezi one per
quelli correlati a costi i ndeduci bili, nonche' le plusvalenze e |le
m nusval enze derivanti dalla cessione di immobili che non costituiscono beni
strunmentali per |'esercizio dell'inpresa, ne' beni alla cui produzione o al

cui scanbio e diretta |'attivita' dell'inpresa, concorrono in ogni caso
alla formazione del valore della produzione. Sono conunque anmesse in
deduzi one quote di ammortanmento del costo sostenuto per |'acquisizione di
marchi d'inpresa e a titolo di avvianento in msura non superiore a un

diciottesino del costo indi pendentenente dall'inputazione al conto econonico.

9. Per l e societa’ la cui attivita' consiste, in via esclusiva o
preval ente, nella assunzione di part eci pazi oni in societa' esercenti
attivita' diversa da quella creditizia o finanziaria, per le quali sussista
| ' obbligo dell'iscrizione, ai sensi dell"articolo 113 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1
settenbre 1993, n. 385, nell'apposita sezione dell'elenco generale de
soggetti operanti nel settore finanziario, |la base inponibile e deterninata
aggi ungendo al risultato derivante dall'applicazione dell'articolo 5 la
differenza tra gli interessi attivi e proventi assimlati e gli interess
passivi e oneri assimlati.

art. 7

Det er m nazi one del val ore dell a produzi one netta delle

i nprese di assicurazi one.
(N.D.R: Vedasi anche I'art. 1, comma 51 | egge 24 di cenbre 2007 n. 244.)

Testo: in vigore dal 01/01/2008

1. Per le inprese di assicurazione, la base inponibile e deterninata
apportando alla somma dei risultati del conto tecnico dei ram danni (voce
29) e del <conto tecnico dei ram vita (voce 80) del conto economico |le
seguenti wvariazioni:

a) gli amortanenti dei beni strunentali, ovunque classificati, e le
altre spese di amministrazione (voci 24 e 70), sono deducibili nella msura
del 90 per cento;

b) 1 dividendi (voce 33) sono assunti nella msura del 50 per cento.

2. Dalla base inponibile non sono cormunque ammessi in deduzione: |e spese

per il personale dipendente e assinmlato ovunque classificate nonche'
costi, i conpensi e gli utili indicati nel comma 1, lettera b), nuneri da 2)
ab), dell"articolo 11; 1le svalutazioni, le perdite e le riprese di valore
dei crediti; la quota interessi dei canoni di |ocazione finanziaria, desunta
dal contratto; | "i mpost a comunal e sugl i imobili di cui al decreto
| egi slativo 30 di cenbre 1992, n. 504.

3. I contributi erogati in base a norma di |egge, fatta eccezi one per
quell'i correlati a costi i ndeduci bi li, nonche' |le plusvalenze e le
m nusval enze derivanti dalla cessione di inmmobili che non costituiscono beni
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strunmentali per |'esercizio dell'inpresa, ne' beni alla cui produzione o al
cui scanbio e' diretta |'attivita' dell'inpresa, concorrono in ogni caso
alla formazione del valore della produzione. Sono conunque anmesse in
deduzi one quote di ammortanmento del costo sostenuto per |'acquisizione di
marchi d' inpresa e a titolo di avviamento in msura non superiore a un
diciottesinmo del costo indi pendentenmente dall'inputazione al conto econom co.
4. | conponenti positivi e negativi si assunono cosi' cone risultanti dal
conto econonmico dell'esercizio redatto in conformta ai criteri contenuti
nel decreto legislativo 26 nmaggio 1997, n. 173, e alle istruzioni inpartite
dall' I SVAP con il provvedinento n. 735 del 1 dicenbre 1997, pubblicato ne
suppl emento ordinario alla Gazzetta Uficiale n. 289 del 12 dicenbre 1997

art. 8
Det er mi nazi one del val ore della produzione netta dei soggetti
di cui all"articolo 3, comma 1, lettera c).
(NND.R: Per |'"applicazione delle disposizioni del presente articolo

vedasi |'art. 1, commma 51 | egge 24 dicenbre 2007 n. 244.)
Testo: in vigore dal 01/01/2008

1. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comm 1, lettera c), |a base
imponibile e determinata dalla differenza tra |'amontare dei conpens
percepiti e | " amont ar e dei costi sostenuti inerenti alla attivita
esercitata, conpreso | " amrort anent o dei beni materiali e inmmteriali,
esclusi gli interessi passivi e |e spese per il personale dipendente.
conpensi, i costi e gli altri conponenti si assunbno cosi' cone rilevanti ai
fini della dichiarazione dei redditi.

art. 9
Det er mi nazi one del val ore dell a produzi one netta dei soggetti

di cui all"articolo 3, comma 1, lettera d).

(ND.R: Le nodi ficazioni apportate dal DLG 30/12/99, n. 506, si
applicano a decorrere dal periodo d'inposta in corso alla data di
emanazi one del nmedesino DLG 506/ 99. Vedi I'art. 3 dello stesso DLG
506/ 99.)

Testo: in vigore dal 15/01/2000

1. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), e per gl
esercenti attivita' di allevamento di aninmali di cui all'articolo 78 del testo
uni co delle i nposte dirette, approvato con decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917, |l a base inponibile e determnata dalla
differenza tra | " amont ar e dei corrispettivi e |'amontare degli acquisti
destinati alla produzione. Le disposizioni del periodo precedente si applicano
anche per | a deterninazione della base inponibile relativa alle attivita' di
agriturisno svolte dai soggetti che si avval gono, ai fini delle inposte sui
redditi, del regine forfetario di cui all'articolo 5 della | egge 30 dicenbre
1991, n. 413.

2. | soggetti di cui al comma 1 hanno facolta' di optare per |a determ nazione
del | a base i nponi bil e secondo |l e norne previste nell'"articolo 5. L' opzione
deve essere esercitata nel | a di chiarazione di cui all'articolo 19 ed ha
effetto dall'inizio del periodo di inposta cui essa si riferisce e fino a
guando non e' revocata e in ogni caso per alneno quattro periodi di inposta.

3. Per i soggetti che esercitano attivita' agricola, diversi da quelli di cui
al comma 1, dalle societa' e enti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a),
e dalle soci eta' di cui alla successiva lettera b), |a base inponibile e
determ nata secondo | e disposizioni di cui all"articolo 5.

art. 10
Det er m nazi one del val ore dell a produzi one netta
dei soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e).

Testo: in vigore dal 02/10/2003

1. Per gli enti privati non comerciali di cui all'articolo 3, conma 1,
lettera e) che svolgono esclusivanente attivita' non conmerciali, |a base
i mponi bile e determ nata in un i nporto pari al | " amont ar e dell e
retribuzioni spettanti al personale dipendente, dei redditi assinmlati a
quelli di lavoro dipendente di cui all'articolo 47 del testo unico delle
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i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 di cenbre 1986, n. 917, e dei conpensi erogati per collaborazione
coordinata e continuativa di cui agli articoli 49, comm 2, lettera a),
nonche' per attivita' di |avoro autonono non esercitate abitual nente di cui
all"articolo 81, comm 1, Ilettera 1), del <citato testo unico n. 917 de
1986. Sono in ogni caso escluse dalla base inponibile |e renunerazioni de
sacerdoti e gli assegni ad esse equiparati di cui all'articolo 47, comma 1,
lettera d), del predetto testo unico, nonche' le sonme di cui alla lettera
c) dello stesso articolo 47 del nedesinp testo unico esenti dall'inposta sul
reddito dell e persone fisiche relative a borse di studio o assegni

2. Se i soggetti di cui al comma 1 esercitano anche attivita' commerciali |la
base i nponibile a queste relativa e determ nata secondo | a di sposi zi one
dell"articolo 5, conputando i costi deducibili ivi indicati non specificanente
riferibili alle attivita' comerci al i per un inporto corrispondente al
rapporto tra |'amontare dei ricavi e degli altri proventi considerati dalle
predette disposizioni e |'amontare conplessivo di tutti i ricavi e proventi.
La base inmponibile relativa alle altre attivita' e determ nata a norma de
precedente conmm 1, ma |'amontare degli enolunmenti ivi indicati e ridotto
dell"inmporto di essi specificanente riferibile alle attivita' comerciali.
Qual ora gli enol unent i non siano specificanmente riferibili alle attivita
commerciali, |"anmontare degli stessi e ridotto di un inporto inputabile alle
attivita' comerciali in base al rapporto indicato nel prino periodo de
presente coma.

3. (Conmma abrogato).

4, Per gli altri soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e), la
base inponibile e determn nata:

a) per le societa’ ed enti comerciali secondo |e disposizioni degli articol
5 6 e 7 che risultano ad essi applicabili

b) per le soci eta' ed associ azioni esercenti arti e professioni secondo |la
di sposi zi one dell'articolo 8;

c) (lettera abrogata).

5. Al fini dell"applicazione del presente titolo |le attivita" conmerci al
sono quelle considerate tali ai fini delle inposte sui redditi.

art. 10 - bis
Det er m nazi one del valore del Il a produzi one netta dei soggetti di
cui all"articolo 3, conmma 1, | ettera e- bi s. (N.D.R: Le
nodi ficazioni apportate dal DLG 30/12/99, n. 506, si applicano a
decorrere dal periodo d'inposta in corso alla data di emanazi one del
nmedesi no DLG 506/99. Vedi |'art. 3 dello stesso DLG 506/99.)

Testo: in vigore dal 01/01/2003

1. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e-bis), |la base
i mponi bile e determ nata in un i nporto pari al | "amont are dell e
retribuzioni erogate al personale dipendente, dei redditi assimlati a
quelli di lavoro dipendente di cui all'articolo 47 del testo unico delle
i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 di cenbre 1986, n. 917, e dei conpensi erogati per collaborazione
coordinata e continuativa di cui all'articolo 49, comm 2, lettera a),
nonche' per attivita' di lavoro autononp non esercitate abitual mente di cui
all'articolo 81, conma 1, Ilettera 1), del citato testo unico. Sono escluse
dalla base inponibile le some di cui all'articolo 47, conma 1, lettera c),
del medesinmb testo wunico esenti dall'inmposta sul reddito delle persone
fisiche. Sono in ogni caso escluse dalla base inponibile |e borse di studio
e gli altri interventi di sostegno erogati dalle regioni, dalle province
autononme e dai relativi organism regionali per il diritto allo studio
uni versitario, nonche' dalle wuniversita', ai sensi della |legge 2 dicenbre
1991, n. 390. Le disposizioni del presente articolo non si applicano a
soggetti indicati nel prinm periodo qualificati ai fini delle inposte sui
redditi quali enti comerciali in quanto aventi per oggetto esclusivo o
principale |'esercizio di attivita' commerciale per i quali la base
imponibile e determinata secondo |e disposizioni contenute negli articol
precedenti .

2. Se i soggetti di cui al conmma 1 esercitano anche attivita' comerciali, gl
stessi possono optare per l|la determ nazione della base inponibile relativa a
tali attivita' conmerciali secondo | e disposizioni dell'articolo 5, conputando
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i costi deduci bili ivi indicati non specificanente riferibili alle attivita
commerciali per un importo corrispondente al rapporto tra |'amontare de
ricavi e degl i altri proventi considerati dalla predetta disposizione e
| " ammont are conpl essivo  di tutte le entrate correnti. La base inponibile

relativa alle altre attivita' e determinata a norma del precedente comma 1,

ma | ' anmont are degli ermolunenti ivi indicati e ridotto dell'inporto di essi
specificamente riferibile alle attivita' commerciali. Qualora gli enolunenti
non si ano specificamente riferibili alle attivita' comerciali, |'amontare
degli stessi €' ridotto di un inporto inputabile alle attivita' comerciali in
base al rapporto indicato nel prino periodo del presente conma. Si consi derano
attivita' conmerciali quel I e rilevanti ai fini delle inposte sui redditi,
ovvero, per i soggetti di cui all'articolo 88, comma 1, del testo unico delle
i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, esclusi dall'inposta sul reddito delle persone
giuridiche, quelle rilevanti ai fini dell'inposta sul val ore aggi unto.

art. 11
Di sposi zioni comuni per |a determ nazione del valore della produzione
netta.
(N.D.R: Per |'"applicazione dell e disposizioni del presente articolo
vedasi |'art. 1, comma 51 | egge 24 dicenbre 2007 n.244. Per le
deduzioni del comma 1 vedasi anche i comm 267 e 268 dell'art.1 | egge 27
di cenbre 2006 n. 269.)

Testo: in vigore dal 01/01/2008
1. Nella determ nazione della base inponibile:

a) sono anmessi in deduzione:

1) i contributi per |le assicurazioni obbligatorie contro gli infortun
sul | avoro

2) per i soggetti di cui all'articolo 3, conma 1, lettere da a) a e),
escluse le i mprese operanti in concessione e a tariffa nei settori
del | "energia, dell'acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste,
dell e tel econuni cazioni, della raccolta e depurazione delle acque di scarico
e della raccolta e smaltinmento rifiuti, un inporto pari a 4.600 euro, su
base annua, per ogni lavoratore dipendente a tenpo indeterm nato inpiegato
nel periodo di inposta;

3) per i soggetti di cui all'articolo 3, conma 1, lettere da a) a e),
esclusi le banche, gli altri enti finanziari, le inprese di assicurazione e
le inprese operanti in concessione e a tariffa nei settori dell'energia,
del | " acqua, dei trasporti, dell e infrastrutture, dell e poste, delle

tel ecormuni cazioni, della raccolta e depurazione delle acque di scarico e
della raccolta e smaltinmento rifiuti, un inporto fino a 9.200 euro, su base
annua, per ogni lavoratore dipendente a tenpo indeterm nato inpiegato ne
periodo d'inposta nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Canpania,
Mol ise, Puglia, Sardegna e Sicilia; tale deduzione e alternativa a quella
di cui al nunero 2), e puo' essere fruita nel rispetto dei limti derivanti
dal | "applicazione della regola de mnims di cui al regolanento (CE) n.
69/ 2001 dell a Conmi ssione, del 12 gennaio 2001, e successive nodificazioni

4) per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a e),
escluse le i mprese operanti in concessione e a tariffa nei settori
del | ' energia, dell'acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste,
dell e tel econuni cazioni, della raccolta e depurazione delle acque di scarico
e della raccolta e smaltinento rifiuti, i contributi assistenziali e
previdenziali relativi ai |avoratori dipendenti a tenpo indeterm nato;

5) le spese relative agli apprendisti, ai disabili e |e spese per i
personal e assunto con contratti di fornazione e lavoro, nonche', per i
soggetti di cui all'articolo 3, comm 1, lettere da a) a e), i costi
sostenuti per il personale addetto alla ricerca e sviluppo, ivi conpres
quel I'i per il predetto personal e sostenuti da consorzi tra inprese
costituiti per la realizzazione di programmi conuni di ricerca e sviluppo, a
condi zione che |'attestazione di effettivita' degli stessi sia rilasciata
dal presidente del collegio sindacale ovvero, in nancanza, da un revisore
dei conti o da un professionista iscritto negli albi dei revisori dei conti,
dei dottori conmercialisti, dei ragionieri e periti comerciali o de
consulenti del lavoro, nelle forne previste dall'articolo 13, comma 2, de
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con nodificazioni, dalla
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| egge 28 maggi o 1997, n. 140, e successive nodificazioni, ovvero da
responsabil e del centro di assistenza fiscale;
b) non sono anmmessi in deduzi one:

1) (nunero abrogato);

2) i conpensi per attivita' commerciali e per prestazioni di lavoro
autononp non esercitate abitualnmente, nonche' | conpensi attribuiti per
obblighi di fare, non fare o pernettere, di cui all'articolo 67, comma 1,
letterei) e 1), del testo unico delle inposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917;

3) I costi per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa
di cui all'articolo 49, comm 2, lettera a), e 3, del predetto testo unico
delle inposte sui redditi;

4) | conpensi per prestazioni di lavoro assinilato a quello dipendente
ai sensi dell'articolo 47 dello stesso testo unico delle inposte sui redditi;
5) gli wutili spettanti agli associati 1in partecipazione di cui alla

lettera c) del predetto articolo 49, conma 2, del testo unico delle inposte
sui redditi;
6) (nunero abrogato).
1-bis. Per le inprese autorizzate all'autotrasporto di nerci, sono anmesse
in deduzione le indennita' di trasferta previste contrattual nente, per |la
parte che non concorre a formare il reddito del dipendente ai sens
dell"articolo 48, comm 5, del testo unico delle inposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917
2. (Conma abrogat 0)
3. (Conmma abr ogat 0)
4. (Coma abr ogat 0)
4-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comm 1, lettere da a) ad e),
sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti inporti:
a) euro 7.350 se |l a base inmponibile non supera euro 180. 759, 91
b) euro 5.500 se la base inponibile supera euro 180.759,91 ma non euro
180. 839, 91
c) euro 3.700 se la base inponibile supera euro 180.839,91 nma non euro
180. 919, 91
d) euro 1.850 se la base inponibile supera euro 180.919,91 nma non euro
180. 999, 91
d-bis) per i soggetti di cui all'articolo 3, commma 1, lettere b) e c),
|"inmporto delle deduzioni indicate nelle precedenti lettere e aunentato,
rispettivanente, di euro 2.150, euro 1.625, euro 1.050 ed euro 525.
4-bis.1. Al soggetti di cui all'articolo 3, comm 1, lettere da a) ad e),
con componenti positivi che concorrono alla fornazione del valore della
produzi one non superiori nel periodo d'inposta a euro 400.000, spetta una
deduzione dalla base inponibile pari a euro 1.850, su base annua, per ogni
| avoratore di pendente inpiegato nel periodo d'inposta fino a un nmassino di
cinque. Al fini del conputo del nunero di lavoratori dipendenti per i qual
spetta la deduzione di cui al presente comma non si tiene conto degl
apprendi sti, dei di sabili e del personale assunto con contratti di
formazi one | avoro.
4-bis.2. In caso di periodo d inposta di durata inferiore o superiore a
dodici nmesi e in caso di inizio e cessazione dell"attivita' in corso d' anno,

gli inporti delle deduzioni e della base inponibile di cui al conma bis e
dei componenti positivi di cui al conma 4-bis.1 sono ragguagliati all'anno
solare. Le deduzioni di cui ai comm 1, lettera a), nunmeri 2) e 3), e
4-bis.1 sono ragguagliate ai giorni di durata del rapporto di |avoro ne
corso del periodo d'inposta nel caso di contratti di lavoro a tenpo

indetermnato e parziale, nei diversi tipi e nodalita' di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61, e successive nodificazioni

ivi conpreso il lavoro a tenpo parziale di tipo verticale e di tipo nisto,
sono ridotte in misura proporzionale; per i soggetti di cui all'articolo 3,
comma 1, lettera e), le nmedesime deduzioni spettano solo in relazione ai
di pendenti inpiegati nell'esercizio di attivita’ comerciali e, in caso di
di pendenti inpiegati anche nelle attivita" istituzionali, |[|'inmporto e
ridotto in base al rapporto di cui all'articolo 10, comm 2.

4-ter. | soggetti di cui all'articolo 4, comma 2, applicano | e deduzioni

indicate nel presente articolo sul valore della produzione netta prinma della
ripartizione dello stesso su base regionale.
4-quater. Fino al periodo d' inposta in corso al 31 dicenbre 2008, per i
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soggetti di cui all'articolo 3, comm 1, lettere da a) ad e), che
i ncrementano, in ciascuno dei tre periodi d'inposta successivi a quello in
corso al 31 dicenbre 2004, il numero di lavoratori dipendenti assunti con
contratto a tenpo indeterminato, rispetto al numero dei lavoratori assunti
con il nmedesi no contratto medi anent e occupati nel periodo d'inposta
precedente, e deducibile il costo del predetto personale per un inporto
annual e non superiore a 20.000 euro per ciascun nuovo di pendente assunto, e
nel linte del |l "increnmento conpl essi vo del costo del personal e

classificabile nell"articolo 2425, prino comm, lettera B), nunmeri 9) e 14),
del codice civile. La suddetta deduzione decade se nei periodi d'inposta

successivi a quello in corso al 31 dicenbre 2004 il numero dei |avoratori
di pendenti risulta inferiore o] pari rispetto al numero degli stess

| avoratori nedi anente occupati in tale periodo d'inposta; l|a deduzione
spettante conpete in ogni caso per ciascun periodo d'inposta a partire da
quel I o di assunzione e fino a quello in corso al 31 dicenbre 2008,
senpreche' permanga il medesino rapporto di inpiego. L'increnento della base
occupazi onal e va consi derato al netto delle dimnuzioni occupazional

verificatesi in societa" controllate o collegate ai sensi dell'articolo 2359
del codice civile o facenti capo, anche per interposta persona, allo stesso
soggetto. Per i soggetti di cui all'articolo 3, conma 1, lettera e), |a base
occupazionale di cui al terzo periodo e individuata con riferinmento al
personal e di pendente con contratto di lavoro a tenpo indeterm nato inpiegato
nell"attivita" conmerciale e la deduzione spetta solo con riferinento
all"incremento dei lavoratori utilizzati nell'esercizio di tale attivita'.
In caso di | avor at ori i npi egati anche nell'esercizio dell'attivita
istituzionale si considera, sia ai fini della individuazione della base
occupazi onal e di riferinmento e del suo increnmento, sia ai fini della
deducibilita' del costo, il solo personale dipendente con contratto di
| avoro a t enpo i ndet ermi nat o riferibile all'attivita' commerci al e
individuato in base al rapporto di cui all'articolo 10, comma 2. Non
rilevano ai fini degl i i ncrementi occupazi onal i i trasferinmenti di
di pendenti dall'attivita' istituzionale all'attivita' commer ci al e.
Nel | "ipotesi di inprese di nuova costituzione non rilevano gli increnmenti
occupazionali derivanti dallo svolginmento di attivita che assorbono anche
solo in parte attivita' di i mprese gi uridicamente preesistenti, ad
esclusione delle attivita' sottoposte a limte nunerico o di superficie. Ne
caso di inpresa subentrante ad altra nella gestione di un servizio pubblico,
anche gestito da privati, cormunque assegnata, |la deducibilita' del costo de
personal e spetta Ilinmtatanente al nunmero di lavoratori assunti in piu
rispetto a quello dell'inpresa sostituita.

4-quinquies. Per i quattro periodi d'inposta successivi a quello in corso
al 31 dicenbre 2004, fernp restando il rispetto del regolanento (CE) n.
2204/ 2002 del |l a Conmi ssione, del 5 dicenbre 2002, |'inporto deducibile
determ nato ai sensi del comma 4-quater e' quintuplicato nelle aree
anmissibili alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera a),
e triplicato nelle aree anmssibili alla deroga prevista dall'articolo 87
paragrafo 3, lettera c), del Trattato che istituisce |la Comunita' europea,
individuate dalla Carta italiana degli aiuti a finalita regionale per i
peri odo 2000- 2006 e da quella che verra' approvata per il successivo periodo.

4-sexies. In caso di lavoratrici donne rientranti nella definizione di
| avor at ore svantaggi at o di cui al regolamento (CE) n. 2204/2002 della
Conmi ssione, del 5 dicenbre 2002, in materia di aiuti di Stato a favore
del | ' occupazione, in alternativa a quanto previsto dal comma 4-qui nqui es,
| "inporto deducibile e', rispettivamente, noltiplicato per sette e per
cinque nelle suddette aree, nm in questo caso |'intera maggi orazi one spetta
nei limti di intensita’ nonche' alle condizioni previsti dal predetto
regolanento sui reginm di aiuto a favore dell'assunzione di |avoratori
svant aggi ati .

4-septies. Per ciascun dipendente I|'inporto delle deduzioni anmresse da
precedenti comm 1, 4-bis.1l e 4-quater, non puo' conunque eccedere il limte
massi nmo rappresentato dalla retribuzione e dagli altri oneri e spese a
carico del datore di lavoro e |'applicazione delle disposizioni di cui al
comma 1, lettera a), numeri 2), 3) e 4), e alternativa alla fruizione delle
di sposizioni di cui ai commi 1, lettera a), nunero 5), 4-bis. 1, quater
4- qui nqui es e 4-sexi es.
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art. 11 - bis

Vari azi oni fiscali del val ore dell a produzi one netta.
(NND.R: Per gli effetti delle disposizioni del presente articolo v.
|"art.

17, comma 3, D.L.G 19 novenbre 2005 n. 247.)

Test 0: soppresso dal 01/01/2008

1. | conponenti positivi e negativi che concorrono alla formazi one de
val ore della produzione, <cosi' cone determnati ai sensi degli articoli 5,
6, 7, 8 e 11, si assunpno apportando ad essi le variazioni in aunmento o in
di m nuzi one previste ai fini delle inposte sui redditi. Tuttavia, non si

applicano le disposizioni degli articoli 56, comm 3, lettera a), 91, 96
97, 98 e 109, comi 5, secondo periodo, e 6, del testo unico delle inposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, e dell'articolo 17, comma 4, del decreto |egislativo
30 dicenbre 1992, n. 504. Le erogazioni liberali, conprese quelle previste

dall"articolo 100, comma 2, del predetto testo wunico delle inposte sui
redditi, non sono anmmesse i n deduzi one.

2. Al conponenti indicati nel comm 1 vanno aggiunti i ricavi, le
pl usval enze e gli altri conponenti positivi di cui agli articoli 57, 58,
cooma 3, 85, comma 2, 86, conm 1, lettera c), e 110, comma 7, del testo
uni co delle inposte sui redditi.

art. 12
Det er m nazi one del val ore dell a produzi one netta realizzata
fuori dal territorio dello Stato 0 da soggetti non residenti.
(ND.R: Le nodi fi cazi oni apportate dal DLG 30/12/99, n. 506, si
applicano a decorrere dal periodo d'inposta in corso alla data di

emanazi one del nmedesi no DLG 506/ 99. Vedi |'art. 3 dello stesso DLG
506/ 99.)

Testo: in vigore dal 15/01/2000

1. Nei confronti dei soggetti passivi residenti nel territorio dello Stato che
esercitano attivita' produttive anche all'estero |l a quota di valore a queste
attribuibili secondo i criteri di cui all'articolo 4, comma 2, e' sconputata
dall a base inponibile determnata a norna degli articoli da 5 a 10-bis.

2. Nei confronti dei soggetti passivi non residenti nel territorio dello Stato

si considera prodotto nel territorio della regione il valore derivante
dall'esercizio di attivita' comerciali, di arti o professioni o da attivita'
non conmerci al i esercitate nel territorio stesso per un periodo di tenpo non

inferiore a tre nesi mediante stabile organi zzazi one, base fissa o ufficio,
ovvero derivante da inprese agricole esercitate nel territorio stesso. Qual ora
| e suddette attivita' o] i nprese siano esercitate nel territorio di piu'
regioni si applica | a disposizione dell'articolo 4, comm 2.

3. Le persone fisiche e gli altri soggetti passivi si considerano residenti
nel territorio dello Stato quando ricorrono I e condizioni, rispettivanente
applicabili, previste negli articoli 2, comma 2, 5 conma 3, lettera d), e 87,
comma 3, del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de

Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917. Se il soggetto passivo
esercita attivita' produttive nediante |'utilizzazione di navi iscritte ne

regi stro di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 30 di cenbre 1997

n. 457, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio 1998, n. 30, la
quota di valore a queste attribuibile, determnata a norna dell'articolo 5, e
scomput ata dal |l a base inponibile.

art. 13
Di sposi zi oni concernenti il GEIE

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. Il valore della produzione netta del gruppo econom co di interesse europeo
residente, a norma dell'articolo 12, comma 3, nel territorio dello Stato o di
una stabile organi zzazi one di un gruppo non residente e' deterninato secondo
| e di sposi zi oni dell"articolo 5, ed e’ inputato a ciascun nenbro nella
proporzi one prevista dal contratto di gruppo o, in mancanza, in parti uguali

Il valore si considera prodotto, anche nei confronti di nenbri non residenti,
nel territorio della regione in cui il gruppo o |la stabile organi zzazi one ha
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sede, salvo il disposto dell'articolo 4, coma 2.

2. Nei confronti del gruppo residente e di quello non residente rel ativanmente
alla stabile or gani zzazi one nel territorio dello Stato si applicano |le
di sposi zioni degli articoli 19 e 20.

3. G ascun menbr o del gruppo e' obbligato in solido con gli altri a
versanmento dell'inposta dovuta sul val ore prodotto.

4. 11 gruppo residente e |a stabile organi zzazi one di un gruppo non residente
si consi derano domciliati nel territorio del comune nel qual e hanno il

domicilio fiscale ai fini delle inposte sui redditi.

art. 14
Peri odo di inposta

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. L'inposta e dovuta per periodi di inmposta a ciascuno dei quali corrisponde
una obbl i gazi one tributaria autonoma. Il periodo di inposta e determnato
secondo i criteri stabiliti ai fini delle inposte sui redditi.

art. 15
Spettanza dell'inposta
Testo: in vigore dal 01/01/1998
1. L'inposta e' dovut a alla regione nel cui territorio il valore della
produzi one netta e' realizzato.
art. 16
Det er mi nazi one del | ' i npost a.
(NND.R: Per |'"applicazione delle disposizioni del presente articolo

vedasi |'"art. 1, comm 51 e 226, |egge 24 dicenbre 2007 n. 244.)

Testo: in vigore dal 01/01/2008

1. L'inposta e determnata applicando al valore della produzione netta
|"aliquota del 3,9 per cento, salvo quanto previsto dal comma 2, nonche' ne
conmi 1 e 2 dell"articolo 45.

2. Nei confronti dei soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera
e-bis), relativanente al valore prodotto nell'esercizio di attivita non
commerciali, determnato ai sensi dell"articolo 10- bi s, Si applica
| "aliquota dell'8,5 per cento.

3. A decorrere dal terzo anno successivo a quello di enmanazione de
presente decreto, I|le regioni hanno facolta' di variare |'aliquota di cui a
comma 1 fino ad un massinm di un punto percentuale. La variazione puo'
essere differenziata per settori di attivita" e per categorie di soggetti
passi vi .

art. 17
Agevol azioni di carattere territoriale e per categorie di soggetti

Testo: in vigore dal 01/01/2003

1. Per i soggetti che alla data di entrata in vigore del presente decreto
hanno acquisito il diritto a fruire di uno dei regim di esenzione decennale a
carattere territoriale dell'inmposta locale sui redditi nel rispetto delle
condi zioni e dei requisiti previsti dalle singole leggi di esonero, il valore
prodotto nel territorio dell a regi one ove e' ubicato lo stabilimento o
|"inpianto cui il regime agevolativo si riferisce, determ nato a norna degl
articoli 4 e 5, e ridotto per il residuo periodo di applicabilita del detto
regine di un ammontare pari al reddito che ne avrebbe fruito.

2. Per i soggetti che ai fini delle inposte sui redditi si avval gono di
regim forfetari di determ nazione del reddito, con esclusione di quell
indicati nell'articolo 9, comm 1, il valore della produzione netta puo
determ narsi aunmentando il reddito calcolato in base atali regim delle
retribuzioni sostenute per il personale dipendente, dei conpensi spettanti
ai collaboratori coordinati e continuativi di quelli per prestazioni di
| avor o autonono non esercitate abitual nente, e degli interessi passivi.

3. A soggetti che svol gono attivita' produttive attraverso stabilinenti
i ndustriali tecnicamente organi zzat i i mpi ant ati nel territorio de
Mezzogi orno, di cui alla decisione della Conmm ssione delle Conmunita' europee 1

Pagina 12



Decreto Legislativo del 15/12/1997 n. 446

marzo 1995, n. 95/455/CE, spetta una detrazione dall'inposta determ nata ai
sensi del precedente articolo 10 di ammontare pari, rispettivanente, al 2 per
cento dell'amontare dell e retribuzioni per prestazioni di |avoro dipendente
risultante dalle dichiarazioni presentate ai fini fiscali relative al periodo
di inposta in corso al 1 gennaio 1998 e all'1l per cento per il periodo di
i nposta in Corso al 1 gennai o 1999, qual ora sussistano |e condi zi oni per
| " appl i cazi one delle di sposi zioni relative alla fiscalizzazione degli oneri
soci al i.

4. Per le cooperative edilizie a proprieta' indivisa e, sino al frazionanento
del mut uo, per quelle a proprieta divisa, |a base inmponibile e deterninata
ail sensi dell'articolo 10, comm 1 e 2.

5. Per | e cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b),
del l a | egge 8 novenbr e 1991, n. 381, il costo del |avoro delle persone
svant aggi at e di cui all"articolo 4 della nmedesi na | egge, e' deducibile per
intero dalla base inponibile.

6. Per |'anno 1998, |e cooperative sociali di cui all'articolo 1, conma 1,
lettera a), della legge 8 novenbre 1991, n. 381, nonche' |e cooperative di
lavoro e gli organism di fatto di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 aprile 1970, n. 602, deducono dalla base inponibile una soma
pari alla differenza tra |'amontare delle retribuzioni effettivanmente
corrisposte e quello calcolato in base ai salari convenzionali. Per gli anni
1999 e 2000 la sommm da dedurre dalla base inponibile e pari,
rispettivanente, al 75 per cento e al 50 per cento della predetta differenza
calcolata con le nedesime nodalita'. A decorrere dall'anno 2001 |a base
imponibile e determnata in nmani era ordinaria.

art. 18
Agevol azi oni per nuove iniziative produttive

Testo: in vigore dal 26/05/1998

1. 11 comma 210 dell"articolo 2 della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, ¢
sostituito dal seguent e: "210. Per le iniziative produttive intraprese, a
decorrere dal 1 gennai o 1997, nei territori di cui all'articolo 1, comm 1
lettera a), del decreto-1 egge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con

nmodi ficazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, e' riconosciuto, per |'anno
di inizio di attivita' e per i due successivi, un credito di inposta pari, per

ci ascun anno, al 50 per cento dell'inposta sul reddito delle persone fisiche
sui redditi riferibili proporzional mente al reddito di inpresa o derivante
dal | ' esercizio di arti o professioni dell'anno cui conpete; il credito e
utilizzato per il versanento della detta inposta e non puo’ essere superiore,
per ciascun anno, a lire 5 mlioni. Per |e stesse iniziative e concessa per i
medesi m peri odi di i npost a I a riduzione al 50 per cento dell'inposta
regionale sulle attivita' produttive; la riduzione non puo' essere superiore a
5 mlioni del | i nmposta dovuta per ciascun anno. Per le iniziative produttive
intraprese nelle aree territoriali di cui all'obiettivo 1 del regol anento CEE
n. 2052/ 88, e predette disposizioni si applicano per |'anno di inizio di

"

attivita' e per i cingue successiVvi.
1-bis. Resta fermm, in relazione al periodo d'inposta 1997, |a spettanza del
credito d' inposta agli effetti dell'inposta locale sui redditi e dell'inposta
sul patrinonio netto delle inprese prevista dal comma 210 dell'articolo 2
della |l egge 23 dicenbre 1996, n. 662, nel testo vigente prinma delle nodifiche
recate dal precedente commua 1.

2. Con le leggi regionali di cui all'articolo 24, possono essere aunentati |a
percentual e e | "inporto massino della riduzione dell'inposta regionale sulle
attivita' produttive di cui al conma 1.

art. 19
Di chi arazi one dei soggetti passivi.
(N.D.R: Le nodificazioni apportate dal DLG 30/12/99, n. 506, si
applicano a decorrere dal periodo d inposta in corso alla data di
emanazi one del medesimo DLG 506/99. Vedi |'art. 3 del rmedesino DLG
506/ 99.)

Testo: in vigore dal 03/03/2000

1. Qgni soggetto passi vo deve di chi arare per ogni periodo di inposta
conponenti del val ore, ancorche' non ne consegua un debito di inposta.
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1-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comm 1, lettera e-bis), la
di chi arazi one €' present at a dai soggetti che enmettono i provvedi nenti
autorizzativi dei ver sanent i del | " i npost a regionale sulle attivita
produttive.

2. La di chi ar azi one deve essere redatta, a pena di nullita', su stanpato
conforne a guel l o appr ovat o con decreto del Mnistro delle finanze da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale nel termine di cui all'articolo 8, prino
comma, prima periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 600, come sostituito dall"articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3. La dichiarazione deve essere sottoscritta, a pena di nullita', dal soggetto
passivo o da chi ne ha |a rappresentanza | egale o negoziale o, in mancanza,

per i soggetti diversi dalle persone fisiche, da chi ne ha |'amm ni strazi one
anche di fatto. Per gl i organi e le aministrazioni dello Stato | a
di chi arazi one €' sottoscritta dal dirigente conpetente secondo le rispettive
norme regol anentari . La nullita' e sanata se il soggetto passivo o il suo
rappr esentante provvede alla sottoscri zi one entro trenta giorni da

ricevinento dell'invito da parte dell'ufficio conpetente. L'invito e eseguito
medi ante invio di raccomandata con avviso di ricevinento.

4. Con il decreto del Mnistro delle finanze di cui al conma 2 possono essere
richiesti dati e notizie utili alla determ nazione del valore della produzi one
netta e i ndi cati gli atti da all egare alla dichiarazione a cura de

contri buente.

5. La dichiarazione e presentata con |le nodalita' di cui all'articolo 12 de
decret o del Pr esi dent e dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, cone
sostituito dall'articolo 7 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

6. Nei casi di liquidazione, fallinento, |iquidazione coatta anm nistrativa,
trasfornazi one, fusione e scissione di inprese individuali, societa ed enti
di cui agli articoli 10 e 11 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, Si osservano | e disposizioni ivi previste, con
escl usi one dei conmi secondo e terzo dell'"articolo 10 se nelle procedure
fallinentare e di | i qui dazi one coatta non vi e' esercizio provvisorio
del I "inpresa

art. 20
Cbbl i ghi cont abi |
Testo: in vigore dal 01/01/1998
1. A fini dell'"inposta di cui al presente titolo i soggetti passivi devono
osservare gli obblighi docunentali e contabili ai quali sono tenuti ai fini

dell e inposte sul reddito e sul val ore aggi unto.

art. 21
Donmicilio dei soggetti passivi

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. Qgni soggetto passivo si considera domiciliato nel conune nel quale ha i
domcilio fiscale secondo |e disposizioni previste dal decreto del Presidente
dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600.

art. 22
G urisdi zione sulle conroversie
Testo: in vigore dal 01/01/1998
1. Le controversie concernenti |'inposta regionale sulle attivita' produttive
e la relativa addi zionale e | e sanzioni sono soggette alla giurisdizione delle
Commi ssioni tributarie secondo | e disposizioni del decreto |egislativo 31
di cenbre 1992, n. 546

art. 23

Accesso al |l e i nfornazi oni

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. L' Anmini strazi one finanziaria trasmette a ciascuna regione, con sisten
telematici o medi ant e supporti magnetici, le informazioni relative alle
di chi arazi oni presentate dai soggetti passivi.

Pagina 14



Decreto Legislativo del 15/12/1997 n. 446

2. di el ementi acquisiti nel corso dell'attivita' di controllo dagli uffici
del | ' Ammi ni strazi one finanziari a, dal Corpo della Guardia di finanza e dagl
organi regionali sono direttanente utilizzabili, rispettivanmente, per
| "accertanmento dell'inposta regionale e dei tributi erariali.

3. Con decreto del M nistro del l e finanze, sentita | a Conferenza
St at o- Regi oni, sono stabilite l e nodalita' di colleganento degli uffici
regionali con il si stena i nformativo del | "anagrafe tributaria e di

u;i!izzazione dei relativi servizi anche ai fini dello scanbio di infornmazioni
di interesse fiscale.

art. 24
Poteri delle regioni
(ND.R: Le nmodi ficazioni apportate dal DLG 30/12/99, n. 506, si
applicano a decorrere dal periodo d'inposta in corso alla data di
emanazi one del nmedesinmbo DLG 506/99. Vedi |'art. 3 del nedesino DLG
506/ 99.)

Testo: in vigore dal 15/01/2000

1. Le regi oni a statuto ordi nari o possono disciplinare, con | egge, ne
rispetto dei principi in nmateria di inposte sul reddito e di quelli recati da
presente titolo, Il e procedure applicative dell'inposta, ferne restando |le

di sposi zioni degli articoli 19, da 21 a 23, e da 32 a 35.

2. Le regioni a statuto speciale e | e provincie autonone di Trento e Bol zano
provvedono, con legge, alla attuazione delle disposizioni del presente titolo
in confornmita' dell e di sposi zi oni della |egge 23 dicenbre 1996, n. 662,
articolo 3, conm 158 e 159.

3. L' accertanento delle violazioni alle norne del presente titolo conpete alle
anmm ni strazioni regionali.

4. Le leggi di cui ai cormmi 1 e 2 possono prevedere la stipula di convenzi oni
con il Mnistero delle finanze per |'espletanento, in tutto o in parte, delle
attivita' di | i qui dazi one, accertanmento e riscossione dell'inmposta, nonche'
per le attivita' concernenti il relativo contenzi oso, secondo |e disposizioni
in materia di inposte sui redditi.

5. di uffici dell'anmm nistrazione finanziaria ed i comandi della Guardia di
fi nanza cooperano per |'acquisizione ed il reperimento degli elenmenti util
per |"accertanento del | i npost a e per la repressione delle violazioni alle
norme del presente titol o, procedendo anche di propria iniziativa secondo |le
norme e con le facolta' stabilite dalle singole leggi regionali o, in loro
mancanza, secondo Il e facolta' loro attribuite dalla normativa tributaria
statale, trasnettendo agli uffici regionali i relativi verbali e rapporti.

6. Le | egqi di cui ai comm 1 e 2 non possono avere effetto anteriore al
periodo di inposta in corso al 1 gennaio 2000.

7. Con decreto del Mnistro delle finanze da emanare ai sensi dell"articolo
17, comma 3, della |legge 23 agosto 1988, n. 400, d'intesa con |la Conferenza

Stato-Regioni, sono stabiliti  gli organi conpetenti all'irrogazione delle
sanzioni e e modalita' di ripartizione delle somme riscosse in caso di
concorso fornmal e e di violazioni continuate rilevanti ai fini dell'inposta

regionale e di altri tributi.

art. 25
Di sci pli na tenporanea

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. Fino a quando non hanno effetto le leggi regionali di cui all'articolo 24,
per le attivita' di controllo e rettifica della dichiarazi one, per
| "accertanmento e per la riscossione dell'inposta regionale, nonche' per i
relativo contenzioso si applicano |e disposizioni in materia di inposte sui
redditi ad eccezione degli articoli 38, conmi dal quarto al settino, 44 e 45
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600.

2. Le regioni, |le provincie, e i comuni partecipano all"attivita' di cui al
comma 1 segnal ando el enenti e notizie utili, collaborando, eventual nente anche
tranite le apposite comm ssi oni paritetiche di cui al terzo periodo, con
osservazioni e propost e al | a predi sposi zi one dei progranm di accertanento
degli uffici del I " Ammi ni strazione finanziaria. Le nodalita di attuazione di
guest a di sposi zi one sono stabilite con decreto del Mnistro delle finanze,
d intesa con | a Conferenza unificata di cui al decreto |egislativo 28 agosto
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1997, n. 281, da emanare a norna dell'articolo 17, comma 3, della | egge 23
agosto 1988, n. 400, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de
present e decreto. Con il nmedesi no decreto possono essere istituite e
di sci plinate comi ssi oni paritetiche per la stesura di programm d

accertanent o.

art. 26
Attribuzione allo Stato di quote del gettito dell'inposta

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. E attribuita allo Stato una quota del gettito dell'inposta regionale sulle
attivita produttive ri SCosso in ciascuna regi one a conpensazi one dei costi
sostenuti per lo svolginmento delle attivita' di cui all'articolo 25, conma 1.
La di sposi zi one del prino periodo si applica fino all'anno precedente a quello
dal qual e ha effetto la legge regionale di cui all"articolo 24, regolatrice
delle dette attivita'

2. E altresi' attribuita allo Stato una ulteriore quota del gettito di cui al
comma 1 a conpensazione della perdita di gettito derivante dall'abolizione
del | "inmposta sul patrinonio netto delle inprese. La quota e' determnata in un
anmontare pari al gettito della predetta inposta riscosso nell'ultinmo periodo
di inposta nel quale essa e' stata applicata. Questa di sposizione si applica

limtatanente al gettito dell"inposta regionale sulle attivita' produttive
relativo al prinmo periodo di inposta della sua applicazione e al successivo.
3. Con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro de
t esoro, del bi l anci o e dell a progranmazi one economica, d'intesa con la
Conf erenza St at o- Regi oni e' det erm nat a la quota di cui al conma 1 e le
relative nodalita' di attribuzione. Con decreto del Mnistro delle finanze, di
concerto con il Mnistro del tesoro, sentita |l a Conferenza Stato-Regioni, e
determ nata | a guot a di cui al comm 2 e le relative nodalita' di
attribuzi one.

art. 27
Conparteci pazi one dei conuni e delle provincie al gettito dell'inposta
(N.D.R.: Dal 2001 €' abolita Ia conpartecipazione dei comuni e delle
province al gettito dell'IRAP, prevista dal presente articolo. Ved

|"art. 11 del D.Lgs. 18 febbraio 2000, n. 56.)

Testo: in vigore dal 26/05/1998

1. A decorrere dall'anno di entrata in vigore del presente decreto |e regioni
devol vono ad ogni comune e ad ogni provincia del proprio territorio una quota
del gettito della inposta regionale sulle attivita' produttive pari, per i
conune, al gettito riscosso nel 1997 per tasse di concessione comunal e e per
i nposta conunal e per | "esercizio di inpresa, arti e professioni, al netto
della quota di spettanza della provincia, e, per la provincia, all'amontare
di questa quota al lordo di quella spettante allo Stato a norma dell'articolo
6 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 24 aprile 1989, n. 144.

2. i i nporti dovuti ai comuni e alle provincie a norma del comma 1 sono ad
essi versati dalle regioni nel mese di luglio di ciascun anno. Nel prinb anno
tali inporti sono comm surati all'amontare del gettito riscosso nel 1996
risultante dai relativi rendiconti consuntivi, salvo conguaglio, da effettuare
nel | ' anno successi vo con gl i importi dovuti per tale anno, in base alle
risultanze dei rendiconti per |'anno 1997. i inporti dovuti sono determnati
da ci ascuna regione che, previa acquisizione delle infornmazioni necessarie, ne
da' comuni cazione ai comuni e alle provincie entro il 30 giugno del prino anno
e del successivo. di inporti conunicati costituiscono per |le Regioni some a
desti nazi one vincol at a. A decorrere dall'anno 1999, i predetti inporti sono
i ncrementati annual mente in m sura pari al tasso progranmato di inflazione
i ndicato nella rel azione previsionale e programmtica.

3. L'inporto corrispondente alla quota spettante allo Stato di cui al comma 1,
determ nato a norma del comma 2, e' versato nei termni quivi indicati dalle

provincie allo Stato per e finalita' di cui all'articolo 1-bis de

decr et ol egge 25 novenbre 1996, n. 599, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 24 gennaio 1997, n. 5, secondo |e vigenti disposizioni per il versanmento
del | a suddetta quota.

4. Le regioni possono attribuire alle provincie e ai comuni quote di
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conparteci pazione al gettito dell'inposta regionale sulle attivita' produttive
anche al fine di finanziare le funzioni ad essi del egate, secondo criteri
stabiliti con propria |egge.

5. (Abrogato).

6. Le regioni Friuli Venezia-Gulia e Valle d Aosta e |l e provincie autonone di

Trento e Bol zano, nell ' esercizio dei poteri in materia di finanza | ocal e,
provvedono alla disciplina dei rapporti finanziari con gli enti locali,
assi curando agli st essi le risorse finanziarie per conpensare gli effetti
finanziari negativi conseguenti all'attuazione del presente decreto.

art. 28
Addi zi onal e conunal e e provinci al e all"inposta regionale sulle
attivita' produttive
Test 0: soppresso dal 26/05/1998
1. Con |legge regionale da adottarsi entro il 31 luglio 1999 sono stabilite le
al i quot e mi ni ne, ri spettivanente, del | ' addi zi onal e conunale e di quella
provinciale all'inposta regionale sulle attivita' produttive; dette aliquote
devono assicurare un gettito pari al conplesso delle somre, conprensive degl
eventual i conguagli, devol ut e dall a regione, ai sensi dell'articolo 27 per
" anno di i mposta 1999, ai conuni e alle provincie del territorio di
conpet enza. Con | a nmedesi ma | egge | a regione dimnuisce |'aliquota di base
del | "i nmposta regional e sulle attivita' produttive in msura pari alla sonma
del |l e due al i quote addi zi onal i suddette e puo' ridetermnare |'aliquota
regionale entro il limte di cui all'articolo 16, comm 3.
2. | conuni e le provincie, previa emanazione della | egge regionale di cui al
comma 1, con del i bera da pubblicare per estratto nella Gazzetta Ufficial e,
possono istituire | " addi zi onal e conunale o provinciale di cui al comma 1; i

comuni e |e provincie hanno facolta' di aunentare |'aliquota dell'addizionale
in msura non superiore ad una volta e nezza |'aliquota nmnima stabilita dalla
predetta | egge regionale.

3. | soggetti passi Vi dell"inmposta regionale sulle attivita' produttive
dovranno ripartire la corrispondente base inponibile utilizzando gli stessi
criteri indicati nell"articolo 4, comma 2, con riferimento al territorio
provinciale e comunal e. Alle basi inmponibili provinciali e conunali cosi
determ nate si applicano le aliquote delle addizionali deliberate dagli enti
| ocali predetti.

4. La legge di cui al conma 1 non puo' avere effetto anteriore al secondo anno
successivo a quello di entrata in vigore del presente decreto.

art. 29
Fi nanzi anento delle citta' mnetropolitane

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. Le regi oni, nell'attribuire alle citta" netropolitane |e funzioni
anmm ni strative di conpet enza provinci al e 0 affidate ai conuni, a nornma
dell"articolo 19 della |egge 8 giugno 1990, n. 142, provvedono ad assegnare
all e stesse quote del gettito di tributi regionali

art. 30
Ri scossi one dell'inposta e versanento in acconto.
(ND.R: Le nodi fi cazioni apportate dal DLG 30/12/99, n. 506, si
applicano a decorrere dal periodo d'inposta in corso alla data di
emanazi one del nmedesimbo DLG 506/99. Vedi |'art. 3 del nedesino DLG

506/ 99.)

Testo: in vigore dal 15/01/2000

1. Fino a quando non hanno effetto le leggi regionali di cui all'articolo 24,
per |a ri scossi one del |l "inmposta  si appl i cano | e di sposi zioni dei comm
seguenti .

2. L'inposta dovuta a ciascuna regione in base alla dichiarazione e riscossa
medi ant e versanent o del soggetto passivo da eseguire con le nodalita' e ne

termini stabiliti per le inposte sui redditi.

3. Nel periodo di inposta per il quale |a dichiarazione deve essere presentata
sono dovut i acconti dell"inmposta ad esso relativa secondo |e disposizioni
previste per le inposte sui redditi. di acconti sono versati con |le nodalita’
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e nei termni per queste stabiliti.
4. L'inposta risultante dal | e di chiarazioni annuali non e' dovuta o, se i

sal do €' negati vo, non €' rinborsabile, se i relativi inmporti spettanti a
ci ascuna regi one non superano lire 20.000; per lo stesso inporto, non si fa
|l uogo, ad iscrizione nei ruoli, ne' a rinborso. Con le leggi regionali di cui
all"articolo 24 il predetto inporto puo' essere adeguato.

5. In deroga alla disposizione del comma 2 i soggetti che determ nano |a base
i mponi bil e ai sensi dell"articolo 10-bis), comma 1, versano |'acconto
mensil nente, con le nodalita' e nei termini stabiliti con decreto del Mnistro
del l e finanze, di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
pr ogr anmazi one economi ca, sentita |l a conferenza Stato-Regioni, in un inporto
pari a guel l o risultante dal | " applicazione dell"aliquota prevista
nell'articolo 16, conma 2, all"amontare degli enolunenti ivi i1ndicati
corrisposti nel nese precedente. Qualora |'anmontare dell'inposta dovuta a
ci ascuna regi one sia pari o inferiore a lire 20.000, |'obbligo di versanento

ri mane sospeso fino alla scadenza successiva per la quale |a somma conpl essiva
da versare sia alnmeno pari al predetto inporto

6. La ri scossi one coattiva dell'inposta avviene nediante ruol o sulla base
del | e di sposi zi oni che regolano la riscossione coattiva delle inposte sui
redditi, nediante ruol i affidati ai concessionari senza |'obbligo del non
ri scosso.

7. Per 1o svolginento di attivita' di paganento e riscossione dell'inposta, le

banche sono remunerate in conformta' a quanto previsto dalle convenzioni di
cui agli articoli 19, conma 5, e 24, conma 8, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, nmentre per i concessionari si applicano |le disposizioni di cui
all"articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennai o 1988,
n. 43.

art. 31
Prinbo acconto di inposta

Testo: in vigore dal 24/12/1998

1. Per il prino periodo di inposta nel quale, a norma degli articoli 36 e 37
"inposta e appl i cabil e, |"acconto di cui all"articolo 30, coma 3, da
versare in due rate di pari inmporto, e pari al 120 per cento della inposta
figurativa |liquidabile sul val ore della produzione netta realizzato ne
peri odo di i mpost a precedent e, determ nato secondo | e di sposi zioni degl
articoli da 4 a 11 e risultante da un apposito prospetto redatto su stanpato
conforme al nodello approvato con decreto del Mnistro delle finanze da
allegare alla prinma dichiarazione dei redditi da presentare a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente decreto ovvero, per i soggetti non
tenuti alla present azi one di essa, risultante da apposita dichiarazione,
redatta e sottoscritta a norma dell'articolo 19, da presentare nel nese di
gi ugno del | ' anno di entrata in vigore del presente decreto. Ai onessi o
i nsufficienti versanenti del | " i nmpost a relativi al primo periodo di
appl i cazione della stessa, i cui termini sono scaduti alla data del 30 ottobre
1998, possono essere regol ari zzati entro il term ne di scadenza del prino
versanento dell'inposta da effettuare successi vanmente alla predetta data
applicando gli interessi calcolati al tasso | egale con maturazi one giorno per
gi or no.

. o . — art. 32
Violazioni relative alla dichiarazi one

Testo: in vigore dal 01/01/ 2007

1. Nel caso di onessa present azi one della dichiarazione, si applica la
sanzi one anm ni strativa dal centoventi al duecent oquaranta per cento
del | " ammontare dell'inposta dovuta, con un minino di lire cinquecentomla. Se
non e' dovuta inposta, si applica |la sanzione da lire cinquecentonmila alire

due mlioni.

2. Se nella dichiarazione e i ndicato un inponibile inferiore a quello
accertato o, comunque, un'inposta inferiore a quella dovuta, si applica la
sanzi one anministrativa da una a due volte |'amontare della maggi ore inposta
dovut a.

2-bis. La msura della sanzione nmnina e massim di cui al comma 2 e
elevata del 10 per cento nelle ipotesi di onessa o infedele indicazione dei
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dati previsti nei nodelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini
del | "applicazione degli studi di settore, nonche' nei casi di indicazione di
cause di esclusione o di inapplicabilita" degli studi di settore non
sussistenti. La presente di sposi zi one non si applica se il nmaggior

i mponi bile, accertato a seguito della corretta applicazione degli studi di
settore, non e' superiore al 10 per cento di quello dichiarato.

3. Per maggiore inposta si intende |la differenza tra |'amontare del tributo
liquidato in base al | ' accertanmento e quello liquidabile in base alla
di chi arazi one ai sensi degl i articoli 36-bis e 36-ter del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, cone sostituiti
dall"articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

art. 33
Violazion! _relative al cont enut o e alla docunentazi one dell e
di chi ar azi oni

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. Fuori dai casi previsti nell'articolo 32 se |la dichiarazione non e redatta
in conformta' al nodello approvato dal Mnistro delle finanze ovvero in essa
SON0 ONEesSi 0 nhon sono indicati in maniera esatta e conpleta dati rilevanti
per |'individuazione del contribuente e, se diverso da persona fisica, del suo
rappr esent ante, nonche' per | a det er mi nazi one del tributo, oppure non e
indicato in mani era esatta e conpleta ogni altro elenmento prescritto per i
conpi nent o dei controlli, Si applica la sanzione ammnistrativa da lire
ci nquecentomila a lire quattro nilioni

2. ldentica sanzione si applica nei casi di mancanza o inconpl etezza degl
atti e docunmenti dei quali e' prescritta |"'allegazione alla dichiarazione o
| ' esi bizione all'ufficio.

art. 34
Ritardato o onesso versanento dell'inposta
Testo: in vigore dal 01/01/1998
1. In caso di ritardato o omesso versanento dell'inposta, in acconto o a
saldo, o di versanento in msura inferiore a quella dovuta, si applica la
sanzione ammnistrativa pari al trenta per cento dell'inposta non versata.
| denti ca sanzi one si applica nei casi di |iquidazione della naggiore inposta
ai sensi degl i articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della

Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, cone sostituiti dall"articolo 13, coma
1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

2. Sugli inmporti non versati o versati in ritardo sono dovuti gli interessi a
norma dell"articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 602.

art. 35
Vi ol azioni degli obblighi relativi alla contabilita'

Testo: in vigore dal 01/01/1998
1. Per le violazioni degli obblighi relativi alla tenuta o conservazione della
contabilita' si applicano le sanzioni previste in nateria di inposte dirette e
di inposta sul val ore aggi unto.

art. 36
Decorrenza dell'inposta e abolizione di contributi e tributi

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. Salvo quanto disposto dall'articolo 37, |'inposta regionale sulle attivita
produttive si applica a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e dalla nedesima data sono aboliti:

a) i contributi per il servizio sanitario nazionale di cui all"articolo 31
della | egge 28 febbraio 1986, n. 41, cone da ultino nodificato dall'articolo 4
del l a | egge 22 marzo 1995, n. 85, il contributo dello 0,2 per cento di cu

all'articolo 1, terzo comm, dell a | egge 31 dicenbre 1961, n. 1443, e

all"articolo 20, ultinm comma, della |l egge 12 agosto 1962, n. 1338, e la quota
di contributo per |'assicurazione obbligatoria contro |a tubercol osi eccedente
quel l a prevista per il finanziamento delle prestazioni econom che della
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predetta assicurazione di cui all'articolo 27 della legge 9 nmarzo 1989, n. 88;
b) |I'"inposta | ocal e sui redditi di cui al titolo Ill del testo unico delle
i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917

c) |'"inposta comunal e per |'esercizio di inprese e di arti e professioni, di
cui al titolo I del decreto-legge 2 marzo 1989, n.

66, convertito, con nodificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144;

d) la tassa sulla concessione governativa per |"attribuzione del nunero di
partita I VA, di cui all"articolo 24 della tariffa allegata al decreto de

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, cone sostituita da

decreto del Mnistro delle finanze 28 di cenbre 1995, pubblicato nella Gazzetta
U ficiale n. 303 del 30 dicenbre 1995;

e) |'inmposta sul patrinonio netto delle inprese, istituita con decreto-I|egge
30 settenbre 1992, n. 394, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26
novenbre 1992, n. 461

2. | versanenti relativi ai tributi e ai contributi aboliti indicati nel conma
1, i cui presupposti di inposizione si verificano anteriornente alla data
dal |l a qual e, nei confronti dei singoli soggetti passivi, ha effetto la loro

abol i zi one, sono effettuati anche successivanente a tal e data.

art. 37
Soggetti con periodo di inposta non coincindente con |I'anno solare

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. Nei confronti dei soggetti il cui periodo di inposta non coincide con
| "anno solare |'applicazione dell'inposta regionale sulle attivita' produttive
e | " aboli zi one dei contributi e dei tributi indicati nell"articolo 36, comma
1, lettere a), b) ed e), hanno effetto dal prinmo periodo di inposta che ha
i ni zi o successivanente alla data di entrata in vigore del presente decreto.

2. In deroga a quanto disposto nel conma 1 per i soggetti ivi indicati il cui
peri odo di i mpost a e 1n corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto ed e' i ni ziato dopo il 30 settenbre dell'anno precedente,
| " appl i cazi one dell"'inposta regi onal e sulle attivita' produttive e
| " abol i zi one dei contri buti e tributi indicati nel nmedesinmo comma 1 hanno
effetto dalla data di inizio del predetto periodo.

3. 1 soggetti di cui al comma 2 possono sconputare dall'acconto di cui
all'articolo 31 i dodicesim dell'inposta e della tassa di cui all'articolo
36, comma 1, lettere c) e d), dovute per |'anno precedente a quello di entrata
in vigore del presente decreto e relativi ai nesi interi conpresi tra la data
dal |l a qual e ha effetto nei loro confronti, a norma del nedesinb comma 2,

| ' abol i zi one dei predetti tributi e quella di entrata in vigore del presente
decreto, nonche' |'inporto dei contributi di cui alla lettera a) del medesinop
comma dell"articolo 36 eventual nente versati con riferinmento ai predetti nesi.
Non si fa luogo in ogni caso al rinborso degli inmporti non sconputati.

art. 38

Det er m nazi one del Fondo sanitari o nazional e.

(ND.R: Le nodi fi cazioni apportate dal DLG 30/12/99, n. 506, si
applicano a decorrere dal periodo d'inposta in corso alla data di
emanazi one del nmedesinbo DLG 506/99. Vedi |'art. 3 del nedesinp DLG
506/ 99.)

Testo: in vigore dal 15/01/2000
1. A fine dell a det er m nazi one del Fondo sanitario nazionale di parte
corrente e delle specifiche quote da assegnare alle regioni si considera cone

dot azi one propria dell e nmedesi ne il gettito dell'addizionale regionale
all'"inposta sul reddito delle persone fisiche prevista dall'articolo 50, ed i

90 per cento del gettito, rical colato sulla base delle aliquote di cui
all'articolo 16, conmm 1 e 2, dell'inposta regionale sulle attivita
produttive al netto delle quote attribuite allo Stato di cui all'articolo 26.

2. | contributi per il Servizio sanitario nazionale riscossi nell'anno di
entrata in vigore del presente decreto relativi a presupposti di inposizione
verificatisi anteriornmente costitui scono per il nedesinm anno dotazi one
propria delle regi oni ai fini della determ nazi one delle quote di Fondo

sanitario nazionale di parte corrente da assegnare alle stesse.
3. A decorrere dal 1998, |a partecipazione delle regioni Sicilia e Sardegna al
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fi nanzi anent o del Servi zio sanitario nazionale stabilita dall'articolo 12
comma 9, dell a | egge 24 dicenmbre 1993, n. 537, conme da ultino nodificato
dall"articolo 1, comma 143, dell a | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, €'
comm surata alle ri sorse proveni enti dal Fondo sanitari o nazionale e da

gettiti di cui ai conm 1 e 2.

art. 39
Ri parti zi one del Fondo sanitario nazionale

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. Il CIPE su proposta del Mnistro della sanita', d intesa con |a Conferenza
St at o- Regi oni, delibera annualnente |'assegnazione in favore delle regioni, a
titolo di accont o, dell e guot e del Fondo sanitario nazionale di parte
corrente, tenuto conto dell "inporto conmpl essivo presunto del gettito
del | ' addi zi onal e al | ' i nposta sul reddito del |l e persone fisiche di cui
all"articolo 50 e della quota del gettito dell'inposta regionale sulle
attivita' produttive, di cui all'articolo 38, comma 1, stimati per ciascuna
regione. Il CIPE con le predette nodalita'" provvede entro il nese di febbraio
del | "anno successivo all'assegnazione definitiva in favore delle regioni delle
guot e del Fondo sanitario nazionale, parte corrente, ad esse effettivanmente
spettanti. 11 M nistro del tesoro, del bilancio e della programmazi one
econom ca, €' autorizzato a procedere alle risultanti conpensazioni a valere
sull e quote del Fondo sanitario nazionale, parte corrente, erogate per il
medesi nb anno.

2. 11 M nistro del tesoro, del bilancio e della programmazi one econonica, e
autorizzato a concedere alle regioni e alle province autonone di Trento e di
Bol zano anti ci pazi oni mensi | i da accreditare ai conti correnti di cui
all'articolo 40, conma 1, in essere presso la tesoreria centrale dello Stato,
nei limti di un dodicesinp dell'inporto conpl essivo presunto del gettito
del | ' addi zi onal e e dell a guot a di inposta di cui al comm 1, alle stesse
attribuiti nonche' delle quote del Fondo sanitario nazionale di parte corrente

deliberate dal CIPE, in favore delle nmedesine regioni, in ciascun anno; nelle
nore della deliberazione del CIPE | e predette anticipazioni nensili sono
comm surate all'inporto conpl essivo presunto dei gettiti dell'addizionale e
della quota d'inposta predetti, ovvero |imtatanmente all'anno 1998 all'inporto

conpl essivo presunto dei contributi sanitari e delle guote del Fondo sanitario
nazionale relativi all'anno precedente.

3. Alla copertura dell'eventuale differenza tra |'amontare dei gettiti di cu
al comma 1 previsti in sede di riparto del Fondo sanitari o nazionale e quello

effettivamente riscosso dall e regi oni si  provvede nediante specifica
i nt egrazi one del Fondo sanitario nazi onal e quantificata dalla | egge
finanziari a.
4. Per l e finalita' di cui ai conm 1, 2 e 3 si tiene conto, per |'anno di
entrata in Vi gore del presente decreto, dei contributi di cui al comma 2
dell"articolo 38.
5. Sono abrogati i conm 15, 17 e 19 dell"articolo 11 del decreto |egislativo
30 dicenbre 1992, n. 502.

art. 40
Modalita' per il riversamento dell'lrap e dell' addizi onal e |Irpef
Testo: in vigore dal 01/01/1998
1. Al fini del versanento dell'inposta regionale sulle attivita' produttive e
del | " addi zi onal e regi onal e all"inmposta sul reddito delle persone fisiche di
cui all'articolo 50 alle regioni, sono istituiti presso la tesoreria centrale
dello Stato speci fi ci conti correnti infruttiferi intestati alle regioni e

alle provincie autonone di Trento e Bol zano e, presso |le sezioni di tesoreria
provinciale dello Stato operanti nei capoluoghi di regione e nelle predette
provi nci e aut onone, specifiche <contabilita" speciali di girofondi intestate
all e stesse regioni e provincie autonorne.

2. Con decreto del Mnistro del tesoro, del bilancio e della progranmazi one
econom ca, di concerto con il Mnistro delle finanze, sentita | a Conferenza
St at o- Regi oni, sono stabilite e nodalita' di riversanmento delle somme
ri scosse sui conti di cui al comm 1.

3. Al fine del versamento dell'inposta regionale sulle attivita' produttive e
del | " addi zi onal e regi onal e all"inmposta sul reddito delle persone fisiche di
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cui all'articolo 50 non si applica il secondo comma dell'articolo 63 del regio
decreto 18 novenbre 1923, n. 2440.

art. 41
Det ermi nazi one delle eccedenze. (N.D.R: Le nodificazioni apportate dal
DLG 30/12/99, n. 506, si applicano a decorrere dal periodo d'inmposta in
corso alla data di ermanazi one del nedesino DLG 506/99. Vedi |'art. 3 del
nmedesi no DLG 506/ 99.)

Testo: in vigore dal 01/01/2001

1. Per e regi oni a statuto ordinario |le eccedenze annuali di risorse
finanziari e sono costituite dall a differenza tra il gettito dell'inposta
regionale sulle attivita' produttive, al netto della quota destinata al

finanzi amento dell'assistenza sanitaria, e |'ammontare delle quote di cui agl
articoli 26 e 27 e delle spettanze a titolo di fondo perequativo determ nate
in applicazione dell'articolo 3, conm 2 e 3, della |egge 28 dicenbre 1995,
n. 549.

2. Per le regioni a statuto speciale che accedono al Fondo sanitario nazional e
| e eccedenze annuali di risorse finanziarie sono costituite dalla differenza

tra il gettito dell"inposta regionale sulle attivita' produttive, al netto
della quota destinata alla sanita' e di quelle di cui agli articoli 26 e 27, e
| "ammontare delle conpart eci pazi oni ai tributi erariali soppressi
convenzi onal nente increnentati del tasso di crescita del prodotto interno
| ordo, e t enendo anche conto degli effetti indiretti derivanti
dal | "anmpliamento delle basi inponibili degli altri tributi conpartecipati.

3. Per l e regioni a statuto speciale e | e province autonone di Trento e di

Bplzano che non accedono al Fondo sanitario nazi onal e | e eccedenze annuali_m
risorse finanziarie sono determ nate sottraendo dall'anmontare del gettito

del |l "inmposta regionale sulle attivita' produttive, al netto delle quote di cui
agli articoli 26 e 27, dell'addizionale regionale all'inposta sul reddito
del | e persone fisiche di cui all'articolo 50 e, limtatamente al 1998, de
contributi sanitari di cui all"articolo 38, comma 2, |'amontare de
contributi sanitari riscossi nell'anno 1997, convenzi onal mnente aunentati de
tasso di crescita del prodotto interno lordo , nonche' |'ammontare delle
compart eci pazi oni ai tributi erariali soppressi, anch'essi convenzional mente

incrementati del tasso di crescita del prodotto interno lordo e tenendo conto
degli effetti indiretti derivanti dall'anplianmento delle basi inponibili degl
altri tributi conpartecipati.

3-bis. Per gettito dell'inposta regionale sulle attivita' produttive di cui ai
comm precedenti s'intende quello ricalcolato sulla base delle aliquote di cui
all'articolo 16, comm 1 e 2.

art. 42
Versanent o del |l e eccedenze

Testo: in vigore dal 01/01/2001

1. A decorrere dal | "anno 1999, il Fondo perequativo di cui all'articolo 3,
comma 2, della |legge 28 dicenbre 1995, n. 549, e' soppresso.

2. A partire dall'esercizio 1998 e' istituito nello stato di previsione de
M ni stero del tesoro, del bilancio e della programmzi one econom ca un fondo
di conpensazi one i nterregional e alinentato dal | e eccedenze finanziarie
realizzate dalle regi oni a statuto ordinario, secondo quanto previsto
dall'articolo 41, comm 1;

tali eccedenze sono destinate, nei limti delle occorrenze finanziarie, in
favore delle regi oni che present ano una perdita di entrata. In caso di
i nsufficienza del fondo si provvede con risorse a carico del bilancio dello
St at o.

3. 11 Fondo di conpensazione interregionale di cui al comma 2 e' determ nato
invia definitiva nell'anno successivo a quello di riferinmento sulla base de
gettito dell'inposta regi onal e sulle attivita' produttive effettivanmente
realizzato.

4. Con decreto del Mnistro del tesoro, del bilancio, della programmzi one

econom ca, di concerto con il Mnistro delle finanze, sentita |a Conferenza
St at o- Regi oni, sono stabiliti i criteri e le nmodalita' di versanento delle
eccedenze di cui al comma 2 all'entrata del bilancio dello Stato per |a
ri assegnazi one delle sontme necessarie al Fondo di conpensazi one
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i nterregional e, anche medi ant e trattenute periodi che delle presum bili
eccedenze a valere sugli appositi conti accesi presso la tesoreria centrale
dell o Stato.

5. A decorrere dall'anno 1998 cessano | e anticipazioni straordinarie di cassa
di cui all"articolo 3, comm 4, della | egge 28 dicenbre 1995, n. 549.

6. A decorrere dall'anno 1998 |la trattenuta di cui all'articolo 20, conmma 2

del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 19 marzo 1993, n. 68, e' effettuata sulle erogazioni di cui all'articolo
3, comma 12, della | egge 28 dicenbre 1995, n. 549.

7. Relativanmente alle regioni a statuto speciale ed alle provincie autonone di
Trento e di Bol zano Il e eccedenze positive o negative di risorse di cui
all"articolo 41, conmi 2 e 3, vengono conpensate per gli anni dal 1998 al
2002, nel rispetto degli statuti di autononi a nedi ante variazioni delle quote
del fondo sanitario nazionale, trasferinenti di funzioni, nodifica delle quote

variabili previste ai sensi degli statuti o acquisizione delle eccedenze al
bil ancio dello Stato. A partire dall'anno 2003 non si da' luogo a recupero
del | e eccedenze, ma si procede attraverso il trasferinento di nuove funzi oni

amm ni strative, definite con le procedure fissate dai rispettivi statuti di
autonom a, fino all'esaurinento delle eccedenze nedesi ne.

art. 43
Riferinmenti sistematici

Testo: in vigore dal 01/01/1998
1. Le di sposi zioni del presente titolo che fanno indistintanmente riferinento

all e regioni o al loro territorio devono intendersi riferite, per |la regione
Trentino-Ato Adige, alle provinci e autonone di Trento e Bolzano o al loro
territorio.

2. | rapporti finanziari tra lo Stato, |le autonom e speciali e gli enti I ocal
devono essere disciplinati in nodo tale da nantenere il necessario equilibrio

finanziari o.

art. 44
Adeguanento dei trattati internazional

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. A fini del | " appl i cazi one dei trattati internazionali in materia
tributaria, |'inposta regionale sulle attivita' produttive e' equiparata ai
tributi erariali aboliti con |I"articolo 36.
art. 45

Di sposi zi oni transitorie (N.DR: Per | " applicazi one delle
di sposi zioni del presente articolo vedasi |'art.1, conma 238 |egge 24
di cenbre 2007 n. 244.)
Testo: in vigore dal 01/01/2008

1. Per i soggetti che operano nel settore agricolo e per |e cooperative
della piccola pesca e loro consorzi, di cui all'articolo 10 del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601, per il periodo
dinpostain corso al 1 gennaio 1998 e per i nove periodi d'inposta

successivi |'aliquota e stabilita nella msura dell'1l,9 per cento; per i
periodo d'inmposta in corso al 1 gennaio 2008 |'aliquota e stabilita nella
m sura del 3,75 per cento.

2. Per i soggetti di cui agli articoli 6 e 7, per i periodi dinposta in
corso al 1 gennaio 1998, al 1 gennaio 1999 e al 1 gennaio 2000 |'aliquota e'
stabilita nella misura del 5,4 per cento; per i due periodi d'inposta
successivi, |'aliquota e stabilita, rispettivanente, nelle msure del 5 e

del 4,75 per cento.

3. Con decreto del Mnistro delle finanze sono stabiliti, tenuto conto
della base inmponibile dell'inposta sulle attivita" produttive e di quella
del | "inmposta personale sui redditi, gli ammontari in valore assoluto e
percentual e del mmggior carico inpositivo rispetto a quello derivante dai
tributi e contributi soppressi ai sensi degli articoli 36 e 51, comm 1, in
base ai quali fissare [|'entita' della riduzione dell'acconto dovuto ai fini
della stessa inposta determinato ai sensi dell'articolo 31, nonche' | e
nodalita' applicative e quelle relative ai comm da 4 a 6. La predetta
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riduzi one non puo' superare per ciascun soggetto |'inporto nassino in valore
assoluto stabilito nel predetto decreto e non puo' conportare una
di m nuzione di gettito superiore a 500 mliardi di lire per |'anno 1998, a
250 mliardi di lire per [I'anno 1999 e a 125 mliardi di lire per |'anno
2000.

4. | soggetti per i quali |'"applicazione delle disposizioni di cui al

comma 3 determina un ammontare dell'acconto Irap diverso da quello che
risulterebbe in via ordinaria, applicano 1le disposizioni di cui al coma 3

anche per la determ nazione dell'inposta dovuta all'esercizio in corso al 1
gennai o 1998, prendendo a riferinmento i tributi o contributi che sarebbero
stati dovuti in tale anno in assenza della |oro soppressione.

5. Per | soggetti <che wesercitano la propria attivita' nel territorio di
piu regioni e che applicano le disposizioni del comma 3, |'inposta da
versare alle singole regioni e deterninata in msura proporzionale alla
base inponibile regionale; per i nedesin soggetti il credito di inposta di

cui al comma 6 deve essere ripartito in msura proporzionale alla base
i mponi bil e regi onal e.

6. La differenza tra |'inposta dovuta in via ordinaria per |I'anno 1998 e
| "inmposta effettivanente pagata in base alle disposizioni dei conmi 3 e 4,
puo' essere conmputata in detrazione dall'inposta regionale sulle attivita

produttive, nella misura del 50 per cento per |'anno 1999 e del 25 per cento
per |'anno 2000.

art. 46
Revi sione delle aliquote e del nunmero degli scaglioni di reddito

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. 11 coma 1 dell"articolo 11 del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917, e' sostituito dal seguente: "1. L'inposta lorda e' determ nata applicando

al reddito conplessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo
10, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:
a) finoalire 15.000.000 ......... e 18, 5%

b) oltre lire 15.000.000 e fino a lire 30.000.000 26, 5%
c) oltre lire 30.000.000 e fino a lire 60.000.000 33, 5%
d) oltre lire 60.000.000 e fino a lire 135.000.000 39, 5%
e) oltre lire 135.000.000 ........... .. ..., 45, 5% .

art. 47
Revi sioni delle detrazioni per carichi di famglia

Testo: in vigore dal 01/01/1998
1. L'articolo 12 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con

decreto del Presi dente dell a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, ¢
sostituito dal seguente: "Art. 12 (Detrazioni per carichi di famglia). -
1. Dall'inposta lorda si detraggono per carichi di famglia:
a) per il coniuge non | egal mente ed effettivanente separato:

1) lire 1.057.552, se il reddito conpl essivo non supera |lire 30.000. 000;

2) lire 961. 552, se il reddito conplessivo e' superiore a |lire 30.000.000 ma
non a lire 60.000. 000;

3) lire 889.552, se il reddito conplessivo e' superiore a lire 60.000.000 rma
non a lire 100.000. 000;

4) lire 817.552, se il reddito conplessivo e' superiore a |ire 100.000. 000;

b) per ci ascun figlio, conpr esi i figli naturali riconosciuti, i figl
adottivi e gli affidati o affiliati, nonche' per ogni altra persona indicata
nell"articolo 433 del codi ce civile che conviva con il contribuente o
per cepi sca assegni alimentari non risultanti da provvedinenti dell' autorita
gi udi zi ari a, conpl essivanente lire 336.000 da ripartire tra coloro che hanno
diritto alla detrazi one in proporzione all'effettivo onere sostenuto da
ci ascuno.

2. Se l"altro genitore manca o non ha riconosciuto i figli naturali e i
contri buente non e coniugato o se coniugato, si e' successivanente |egal nente

ed effettivamente separato, ovvero se vi sono figli adottivi, affidati o
affiliati del solo contribuente e questi non e' coniugato o, se coniugato, si
e' successivanente ed effettivamente separato, |la detrazione prevista alla
lettera a) del comma 1 si applica per il prinpo figlio e per gli altri figli si
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applica |l a detrazione prevista dalla lettera b).

3. Le detrazioni per carichi di fanm glia spettano a condi zi one che | e persone
alle quali si riferiscono possiedano un reddito conpl essivo, conputando anche
le retribuzioni corrisposte da enti e organisn internazionali, rappresentanze
di pl omati che e consolari e missioni, nonche' quelle corrisposte dalla Santa
Sede, dagli enti gestiti direttanente da essa e dagli enti centrali della
Chi esa cattolica, non superiore a lire 5.500.000, al lordo degli oneri
deduci bili.

4. Le detrazioni per carichi di fanmiglia sono rapportate a nese e conpetono
dal mese in cui si sono verificate a quello in cui sono cessate |e condi zi oni
richieste.".

art. 48
Det r azi oni per | avoro di pendent e, aut onono e di inpresa e
trattanmento tributario delle indennita' di fine rapporto

Testo: in vigore dal 01/01/1998
1. L'articolo 13 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, concernente

le altre detrazioni dall'inposta, e sostituito dal seguente: "Art. 13 (Altre
detrazioni). - 1. Se alla formazione del reddito conplessivo concorrono uno o
piu redditi di lavoro dipendente spetta una detrazione dall'inposta |orda,

rapportata al periodo di lavoro o di pensione nell'anno, anche a fronte delle
spese inerenti alla produzione del reddito, secondo i seguenti inporti:

a) lire 1.680.000 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro dipendente
non supera lire 9.100.000;

b) lire 1.600.000 se |'anmontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente
e' superiore a lire 9.100.000 ma non a lire 9.300.000;

c) lire 1.500.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro dipendente
e' superiore a lire 9.300.000 ma non a |lire 15.000.000;

d) lire 1.350.000 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro dipendente

e' superiore a lire 15.000.000 na non a lire 15.300. 000;

e) lire 1.250.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro dipendente
e' superiore a lire 15.300.000 nma non a lire 15.600. 000;

f) lire 1.150.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro dipendente
e' superiore a lire 15.600.000 na non a lire 15.900. 000;

g) lire 1.050.000 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro dipendente
e' superiore a lire 15.900.000 na non a lire 30.000. 000;

h) lire 950.000 se |I'amontare conpl essivo dei redditi di lavoro di pendente e’
superiore a lire 30.000.000 ma non a lire 40.000.000;

i) lire 850.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di lavoro di pendente e’
superiore a lire 40.000.000 ma non a lire 50.000. 000;

) lire 750.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di lavoro di pendente e’
superiore a lire 50.000.000 ma non a lire 60.000.000;

m lire 650.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di lavoro di pendente e’
superiore a lire 60.000.000 ma non a lire 60.300.000;

n) lire 550.000 se |I'amontare conpl essivo dei redditi di lavoro di pendente e’
superiore a lire 60.300.000 ma non a lire 70.000. 000;

0) lire 450.000 se |I"'ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente e'
superiore a lire 70.000.000 ma non a lire 80.000.000;

p) lire 350.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro dipendente e
superiore a lire 80.000.000 ma non a lire 90.000.000;

gq) lire 250.000 se |I'anmontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente e'
superiore a lire 90.000.000 ma non a lire 90.400. 000;

r) lire 150.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di lavoro di pendente e’
superiore a lire 90.400.000 ma non a lire 100.000. 000;

s) lire 100.000 se |I'ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente e'
superiore a lire 100.000. 000.

2. Se alla formazione del reddito conpl essivo concorrono soltanto trattanenti
pensionistici di inporto conplessivanente non superiore a lire 18.000.000 e i
reddito dell'unita' i mmobi liare adibita ad abitazione principale e delle
relative pertinenze, spetta una ulteriore detrazione, rapportata al periodo di
pensi one nell'anno, di lire 70.000.

3. Se alla fornazione del reddito conpl essivo concorrono uno o piu' redditi di
| avor o aut onono di cui al comma 1 dell"articolo 49 o di inpresa di cu
all"articolo 79, spetta una detrazione dall'inposta |orda, non cunul abile con
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qguell a prevista dal conma 1, pari a:

a) lire 700.000 se |I'"ammontare conpl essivo dei redditi di lavoro autonono e di
i mpresa non supera lire 9.100. 000;

b) Iire 600.000 se |"amontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e di
inpresa e' superiore a lire 9.100.000 ma non a lire 9.300.000;

c) lire 500.000 se |"'ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e di
i npresa e' superiore a lire 9.300.000 ma non a lire 9.600.000;

d) lire 400.000 se |I'ammontare conpl essivo dei redditi di |lavoro autonono e di
inpresa e' superiore a lire 9.600.000 ma non a lire 9.900.000;

e) lire 300.000 se |"anmontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e di
inpresa e' superiore a lire 9.900.000 na non a lire 15.000. 000;

f) lire 200.000 se |'anmontare conpl essivo dei redditi di |lavoro autonono e di
i npresa e' superiore a lire 15.000.000 ma non a lire 30.000. 000;

g) lire 100.000 se |I'ammntare conpl essivo dei redditi di |lavoro autonono e di
i npresa e' superiore a lire 30.000.000 ma non a lire 60.000.000.".

2. All"articolo 17, coma 1, del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917, le par ol e: "di  una sonmma pari a lire 500 mla" sono sostituite dalle
seguenti: "di una sonma pari a lire 600 nmila".

art. 49

Detrazi oni per oneri

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. A fini dell e inposte sui redditi, |a percentuale degli oneri sostenuti
anmessa in detrazi one dal | ' i npost a lorda, e' fissata al 19 per cento, a
condi zi one che gli oneri stessi non siano deducibili nella determ nazi one dei
singoli redditi che concorrono a formare il reddito conpl essivo.

2. Le di sposi zioni del comma 1 si applicano agli oneri sostenuti dal periodo
di inposta in corso alla data del 1 gennaio 1998.

art. 50
I stituzione del | ' addi zi onal e regi onal e all'inposta
sul reddito delle persone fisiche.

Testo: in vigore dal 03/10/2007

1. E istituita |'addizionale regionale all'inposta sul reddito delle
persone fisiche. L'addizionale regionale non e deducibile ai fini di alcuna
i nposta, tassa o contri buto.

2. L'addizionale regionale e deternminata applicando |I'aliquota, fissata

dalla regione in cui il contribuente ha | a residenza, al reddito conpl essivo
determinato ai fini dell'inposta sul reddito delle persone fisiche, al netto
degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale inposta. L'addizionale
regionale ¢ dovuta se per |o stesso anno |'inposta sul reddito delle

persone fisiche, al netto delle detrazioni per essa riconosciute e dei
crediti di cui agli articoli 14 e 15 del citato testo unico, risulta dovuta.

3. L'aliquota di comnpartecipazione dell'addizionale regionale di cui al
comm 1 e fissata allo 0,9 per cento. C ascuna regione, con proprio

provvedi nent o, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale non oltre il 31
di cenbre dell'anno precedente a quello cui |'addizionale si riferisce, puo
maggi orare |'aliquota suddetta fino all'1,4 per cento. Le regioni possono
del i berare che |a maggiorazione, se piu favorevole per il contribuente

rispetto a quella vigente, si applichi anche al periodo di inposta al quale
si riferisce |'addizional e.
4. Relativanente ai redditi di lavoro dipendente e ai redditi assimlati a

quelli di lavoro dipendente di cui agli articoli 46 e 47 del testo unico
del l e i nposte sui  redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, |'addizionale regionale dovuta e’

determ nata dai sostituti d'inposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, all'atto di
ef fettuazione delle operazioni di conguaglio relative a detti redditi. Il
relativo inporto e trattenuto in wun nunero massinb di undici rate, a

partire dal periodo di paga successivo a quello in cui |le stesse sono
effettuate e non oltre quello relativanente al quale le ritenute sono
versate nel nese di dicenbre. |In caso di cessazione del rapporto |'inporto
e' trattenuto in wunica soluzione nel periodo di paga in cui sono svolte le
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predette operazioni di conguaglio. L'inporto da trattenere e indicato nella
certificazione unica di cui all'articolo 7-bis del citato decreto n. 600 de
1973.

5. L' addi zional e regionale e versata, in wunica soluzione e con Ile
nmodalita' e nei termni previsti per il versamento delle ritenute e de
saldo dell"inposta sul reddito delle persone fisiche, alla regione in cui i
contribuente ha il domcilio fiscale alla data del 31 dicenbre dell'anno cu
si riferisce |'addizionale stessa, ovvero relativanmente ai redditi di |avoro
di pendente e a quelli assimlati a questi alla regione in cui il sostituito
ha il domicilio fiscale all'atto della effettuazione delle operazioni di
conguaglio relative a detti redditi.

6. Per |a dichiarazione, |I|a |iquidazione, |'accertanento, |a riscossione,
il contenzioso, e sanzi oni e tutti gli aspetti non disciplinati
espressanente, Si applicano le disposizioni previste per |[|'inposta sul

reddito delle persone fisiche. Le regioni partecipano alle attivita' di
i qui dazione e accertanento dell'addizionale regionale segnal ando el enenti e
notizie utili e pr ovvedono agli event ual i rinmborsi richiesti dagl
i nteressati dopo aver acqui siti gli el ementi necessari presso
| " anmi ni strazi one finanziari a.

7. All"articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241, recante norme di senplificazione degli adenpinenti dei contribuenti
riguardanti la dichiarazione dei redditi e dell'inposta sul valore aggiunto
ei relativi versanenti, nonche' norme di unificazione degli adenpinenti
fiscali e previdenziali, di nodernizzazione del sistema di gestione delle
di chi arazi oni dopo |l a lettera d), e' aggiunta l|a seguente: "d-bis)
al | ' addi zional e regionale all'inposta sul reddito delle persone fisiche"

8. Per gli anni 1998 e 1999 |'aliquota dell'addizionale regionale di cui

al comm 1 e fissata nella msura dello 0,5 per cento su tutto i
territorio nazionale.

art. 51
| nposte e tasse abolite

Testo: in vigore dal 01/01/1999

1. Dal 1 gennaio 1998 sono abolite | e tasse sulle concessioni conunali di cui
all'articolo 8 del decreto-1egge 10 novenbre 1978, n. 702, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla | egge 8 gennaio 1979, n. 3.

2. Dal 1 gennaio 1999 sono abolite:

a) (abrogato);

b) I'"inposta erariale di trascrizione, iscrizione ed annotazi one dei veicol
al pubblico registro autonmobilistico di cui alla | egge 23 dicenbre 1977, n.
952;

c) |'addizional e provinci al e all'inposta erariale di trascrizione di cu
all"articolo 3, conma 48, della |legge 28 dicenbre 1995, n. 549.
3. | ver sanent i relativi ai tributi indicati nei comm 1 e 2, i cui
presupposti di inposizione si verificano anteriornmente alla data dalla qual e,
nei confronti dei singoli soggetti passivi, ha effetto la | oro abolizione,
sono effettuati anche successivanmente a tal e data.

art. 52
Pot est a' regol anent are general e delle provi nce

e dei comnmun

Testo: in vigore dal 01/01/2008
1. Le province ed i comuni possono disciplinare con regolanento |l e proprie

entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e
defini zi one delle fatti specie i mponi bili, dei soggetti passivi e della
al i quota massi ma dei si ngol i tributi, nel rispetto delle esigenze di
semplificazione degli adenpi nent i dei contri buenti . Per quanto non
regol anentato si applicano |le disposizioni di |egge vigenti.

2. | regolanenti sono approvati con deliberazione del conmune e della
provincia non oltre il term ne di approvazione del bilancio di previsione e
non hanno effetto prinma del 1 gennaio dell'anno successivo. | regol anenti

sulle entrate tributarie sono conunicati, unitamente alla relativa delibera
comunale o provinciale al Mnistero delle finanze, entro trenta giorni dalla
data in cui sono divenuti esecutivi e sono resi pubblici nmediante avviso
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nella Gazzetta Ufficiale. Con decreto dei Mnisteri delle finanze e della
giustizia e definito il nmodello al quale i conuni devono attenersi per |la
trasm ssi one, anche in via telematica, dei dati occorrenti all a
pubbl i cazi one, per estratto, nella Gazzetta U ficiale dei regolanenti sulle
entrate tributarie, nonche' di ogni altra deliberazione concernente |le
variazioni delle aliquote e delle tariffe di tributi.

3. Nelle province autonome di Trento e Bolzano, i regolanmenti sono

adottati in conformta alle disposizioni dello statuto e delle relative
norrme di attuazi one.

4. 11 Mnistero delle fi nanze puo' imnpugnare i regolanmenti sulle entrate
tributarie per Vi zi di legittimta' avanti gli organi di giustizia
amm ni strativa

5. | regolanenti, per quanto attiene all'accertanento e alla riscossione dei

tributi e delle altre entrate, sono infornati ai seguenti criteri:

a) |"accertanento dei tributi puo' essere effettuato dall'ente |ocal e anche
nelle forne associate previste negli articoli 24, 25, 26 e 28 della | egge 8
gi ugno 1990, n. 142

b) qual ora sia deliberato di affidare a terzi, anche disgiuntanente,
| "accertanento e l|la riscossione dei tributi e di tutte le entrate, le
relative attivita' sono affidate, nel rispetto della normativa dell' Unione

europea e delle procedure vigenti in materia di affidanento della gestione
dei servizi pubblici locali, a:

1) i soggetti iscritti nell'albo di cui all"articolo 53, conma 1,

2) gli operatori degl i Stati menbri stabiliti in wun Paese
del | ' Uni one europea che esercitano |le nenzionate attivita', i quali devono

presentare una certificazione rilasciata dalla conpetente autorita' del loro
Stato di stabilimento dalla quale deve risultare |a sussistenza di requisiti

equivalenti a quelli previsti dalla normativa italiana di settore;

3) la societa’ a capitale interamente pubblico, di cui all'articolo
113, comma 5, lettera c), del testo unico di cui al decreto |legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive nodificazioni, nediante convenzione, a
condi zione: che 1l'ente titolare del capitale sociale eserciti sulla societa
un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; che la societa'
realizzi la parte piu inportante della propria attivita' con |'ente che |la

controlla; che svolga la propria attivita' solo nell'anmbito territoriale di
pertinenza dell"ente che la controlla;

4) le societa' di cui all'articolo 113, comm 5, lettera b), de
citato testo wunico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, iscritte

nell"albo di cui all'articolo 53, comma 1, del presente decreto, i cui soci
privati siano scel ti, nel ri spetto della disciplina e dei principi
comunitari, tra i soggetti di cui ai numeri 1) e 2) della presente lettera,
a condi zione che |'affidamento dei servizi di accertanento e di riscossione
dei tributi e delle entrate avvenga sulla base di procedure ad evi denza
pubbli ca;

c) I"affidamento di cui alla precedente lettera b) non deve conportare
oneri aggiuntivi per il contribuente;

d) il wvisto di esecutivita' sui ruoli per la riscossione dei tributi e delle
altre entrate e' appost o, in ogni caso, dal funzionario designato quale

responsabile della relativa gestione.
6. (Conma soppresso)
7. (Conma soppresso)

art. 53
Al bo per |'accertanmento e riscossione delle entrate degli enti |ocali

Testo: in vigore dal 26/05/1998

1. Presso il Mnistero delle finanze e' istituito |'albo dei soggetti privati
abilitati ad effettuare attivita' di liquidazione e di accertanento de

tributi e quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate delle province
e dei comuni

2. L' esame dell e domande di iscrizione, la revisione periodica, |la
cancel | azi one e la sospensione dall"al bo, la revoca e | a decadenza della
gesti one sono effettuate da una apposita conmissione in cui sia prevista una
adeguat a rappresentanza dell' ANCl e dell"' UPI.

3. Con decreti del Mnistro delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo
17, comm 3, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, tenuto conto delle esigenze
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di trasparenza e di tutela del pubblico interesse, sentita |a conferenza
Stato citta', sono definiti l e condi zioni ed i requisiti per |'iscrizione
nel |l ' al bo, al fine di assicurare il possesso di adeguati requisiti tecnici e
finanziari, la  sussistenza di sufficienti requisiti norali e |'assenza di
cause di inconpatibilita" da parte degli iscritti, ed emanate di sposizioni in
ordine alla conposi zi one, al funzi onament o e alla durata in carica dei
conmponenti della conmm ssione di cui al commm 2, alla tenuta dell'albo, alle
nmodalita' per |'iscrizione e la verifica dei presupposti per |a sospensione e
| a cancel | azi one dal |l ' al bo nonche' ai casi di revoca e decadenza della
gesti one.
Per i soggetti affidatari di servizi di liquidazione, accertamento e
ri scossi one di tributi e altre entrate degli enti locali, che svolgano i
predetti servi zi al meno dal 1 gennaio 1997, puo' essere stabilito un periodo
transitorio, non superiore a due anni, per |'adeguanento alle condizioni e ai
requisiti per |'iscrizione nell'albo suddetto.
4. Sono abrogati gli articoli da 25 a 34 del decreto |legislativo 15 novenbre
1993, n. 507, concernenti la gestione del servizio di accertanento e
ri scossione dell'inposta conmunal e sulla pubblicita’

art. 54

Approvazione delle tariffe e dei prezzi pubblici

Testo: in vigore dal 01/01/2001

1. Le provincie e i conuni approvano |le tariffe e i prezzi pubblici
ai fini dell'approvazi one del bilancio di previsione.

1-bis. Le tariffe ed i prezzi pubblici possono conungue essere nodificati; in
presenza di rilevanti increnenti nei costi relativi ai servizi stessi, ne

corso dell'esercizio finanziario. L'increnento delle tariffe non ha effetto
retroattivo

art. 55
Tasse sulle concessioni delle regioni a statuto ordinario

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. Le regioni a statuto ordinario hanno la facolta' di non applicare, anche
limtatanmente ad al cune, | e tasse sulle concessioni regionali di cui al
decreto legislativo 22 giugno 1991, n. 230.

art. 56
I nposta provinciale di trascrizione.
(NND.R: In relazione al comma 3 vedasi il decreto 27 novenbre 1998
n. 435)

Testo: in vigore dal 01/01/ 2007
1. Le province possono, con regol amento adottato a norma dell'articolo 52

istituire |'inposta provinciale sulle formalita' di trascrizione, iscrizione
ed annot azi one dei veicoli richieste al pubblico registro autonobilistico,
avente conpetenza nel proprio territorio, ai sensi del regio decreto-legge 15
mar zo 1927, n. 436, e relativo regolanento di cui al regio decreto 29 luglio

1927, n. 1814, e del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

2. L'inposta e' applicata sulla base di apposita tariffa determ nata secondo
le nodalita' di cui al comma 11, le cui misure potranno essere aunentate,
anche con successi va del i berazi one approvata nel termne di cui all'articolo
54, fino ad un massino del trenta per cento, ed e dovuta per ciascun veicolo
al nonento della richiesta di formalita'. E dovuta una sola inposta quando
per |l o st esso credito ed in virtu' dello stesso atto devono eseguirsi piu'

formalita' di natura i potecari a. Le maggi orazioni di gettito conseguenti al
suddetto eventual e aunento non saranno conputate ai fini della deterninazione
dei paranetri utilizzati ai sensi del decreto |egislativo 30 giugno 1997, n.

244, ai fini della perequazione della capacita fiscale tra province.

3. Le province notificano entro dieci giorni dalla data di esecutivita'
copia autentica della deliberazione istitutiva o nodificativa delle msure
del | "inmposta al conpet ent e ufficio provinci al e del pubblico registro
autonmobilistico e all'ente che provvede alla riscossione per gli adenpinenti
di conpetenza. L'aunento tariffario interessa le inmatricolazioni effettuate
e gli atti formati dalla sua decorrenza e, qualora esso sia deliberato con
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riferimanto alla stessa annualita' in cui e eseguita la notifica prevista
dal presente commm, opera dalla data della notifica stessa.

4. Con |lo stesso regolanento di cui al conma 1, |le province disciplinano |a

|'i qui dazione, |a riscossione e la contabilizzazione dell'inposta provinciale
di trascrizione e i relativi controlli, nonche' |'applicazione delle sanzioni
per |'omesso o] il ritardato paganmento del|l'inposta stessa ai sens

dell"articolo 13 del decreto | egislativo 18 dicenbre 1997, n. 471. Tal
attivita', se non gestite direttamente ovvero nelle forne di cui al conma 5
dell"articolo 52, sono affidati, a condizioni da stabilire tra le parti, allo
stesso concessionari o del pubblico registro autonmobilistico il quale riversa
alla tesoreria di ciascuna provincia nel cui territorio sono state eseguite le
relative formalita' l e sontme riscosse inviando alla provincia stessa |la
rel ati va docunentazione. In ogni caso deve essere assicurata |'esistenza di un
archivio nazionale dei dati fiscali relativi ai veicoli iscritti nel pubblico
regi stro autonobilistico. L'inmposta suppletiva ed i rinborsi devono essere
richiesti nel term ne di tre anni dalla data in cui la formalita' e' stata
eseguita.

5. Le province autonone di Trento e Bol zano provvedono all'attuazi one delle
di sposi zi oni di cui al comm 4, in conformta' ai rispettivi statuti e
relative norme di attuazione.

6. Le cessioni di nezzi di trasporto usati, da chiunque effettuate ne
confronti dei contri buenti che ne fanno comrerci o, non sono soggette a
paganento del | 'i npost a. Per gli autoveicoli nmuniti di carta di circol azi one
per uso speciale ed i rinorchi destinati a servire detti veicoli, senpreche
non siano adatti al trasporto di cose, |'inposta e ridotta ad un quarto.
Anal oga ri duzi one, da operarsi sull'inposta indicata dalla tariffa approvata
con decreto del M nistro dell e finanze di cui al successivo comma 11, si
applica per i rinorchi ad uso abitazione per canpeggio e simli. In caso d
fusione tra soci et a' esercenti attivita' di | ocazione di veicoli senza
conducente, le i scrizioni e l e trascrizioni gia esistenti al pubblico
regi stro autonobilistico relative ai veicoli conpresi nell'atto di fusione
conservano la loro validita' ed il loro grado a favore del cessionario, senza
bi sogno di alcuna fornalita' o annotazi one.

7. Alle formalita' richieste ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2688
del c.c. si applica un'inposta pari al doppio della relativa tariffa.

8. Relativanente agli atti societari e giudiziari, il termne per |a
richiesta delle formalita' e paganento della relativa inposta decorre a
partire dal sesto mese successivo alla pubblicazione nel registro delle
i nprese e comunque entro 60 giorni dalla effettiva restituzione alle parti a
seguito dei rispettivi adenpinenti.

9. Le controversie concernenti | "inmposta provinciale di trascrizione, le
sanzioni e gli accessori sono soggette alla giurisdizione delle comm ssioni
tributarie secondo | e disposizioni del decreto legislativo 31 dicenbre 1992,
n. 546.

10. Le formalita'" di trascrizione, iscrizione ed annotazione respinte dagl
uffici provinciali del pubblico registro autonobilistico anteriornmente al 1
gennai o dell"anno dal quale ha effetto il regolanmento di cui al comma 1, sono
soggette, nel caso di ripresentazione a partire da tale data, alla disciplina
relativa all'inposta provi nci al e. L'inposta erariale di trascrizione e
| ' addi zi onal e provinciale event ual nent e versate sono rinborsate
ri spettivanmente dall'amm ni strazi one finanziaria e dalla provincia su
richiesta dei soggetti interessati.

11. Con decreto del M nistro dell e finanze sono stabilite e msure
del | " i nposta provinciale di trascrizione per tipo e potenza dei veicoli, in
msura tale da garantire il conplessivo gettito dell'inposta erariale di
trascrizione, iscrizione e annot azi one dei veicoli al pubblico registro
autonmobilistico e la relativa addi zi onal e provinci al e.

art. 57
Revi sione delle inposte di registro e sulle donazi oni

Testo: in vigore dal 01/01/1998 con effetto dal 01/01/1999

1. Nel testo uni co del | e di sposi zioni concernenti |'inposta di registro,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) all"articolo 7, concernente gli atti non soggetti a registrazione, nel
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comma 1, secondo peri odo, l e parole "4, 5 e 11" sono sostituite dalle
seguenti: "4, 5, 11 e 11-bis";

b) all'articolo 51, relativo ai valori dei beni e dei diritti, nel conma 4,
dopo le parol e "art. 7 della parte prima della tariffa” sono inserite le
seguenti: "e art. 11-bis della tabella";

c) alla tariffa, parte prinma, concernente gli atti soggetti a registrazione in
termne fisso

1) nell'articolo 4, comma 1, lettera a), nunero 4), la parola "autoveicoli" ¢
sostituita dalle seguenti : "unita' da diporto"; alla stessa lettera, ne
nunero 5, dopo e parole "di beni mobili" sono inserite |le seguenti: ",
esclusi quelli di cui all"articolo 11-bis della tabella,";

2) nell"articolo 7, comma 1, sono soppresse le lettere da a) ad e) nonche' le
not e;

3) nell'articolo 8 comm 1, lettera a), la parola "autoveicoli" e' sostituita
dal |l e seguenti: "unita' da diporto";

4) nell'articolo 11, le parole "4, 5 e 11" sono sostituite dalle seguenti: "4,
5, 11 e 11-bis";

d) nella tabel | a, relativa agli atti per i quali non vi e |'obbligo di
chiedere la registrazione, dopo |'articolo 11, e' aggiunto il seguente: "Art.
11-bis. - 1. Atti di natura traslativa o dichiarativa aventi ad oggetto
veicoli iscritti nel pubblico registro autonobilistico.".

2. E abrogato il comma 2 dell'articolo 59 del testo unico delle disposizioni
concernenti |'inposta sulle successi oni e donazioni, approvato con decreto
|l egislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e dopo |l o stesso articolo 59 e' inserito
il seguente: "Art. 59-bi s (Esenzione per i veicoli iscritti al pubblico
regi stro autonobilistico) - 1. Non sono soggette ad inposta, anche nella
i potesi di cui all"articolo 59, comm 3, |e donazioni di veicoli di cui

all"articolo 12, comma 1, lettera I).".
3. Le disposizioni del presente articolo hanno effetto dal 1 gennaio 1999.

art. 58
Modi fiche alla disciplina dell'inposta conmunal e sugli i mmobili

Testo: in vigore dal 15/01/2000
1. Nel capo | del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, concernente

| "inposta corunal e sugli inmobili, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) |'"articolo 3 e¢' sostituito dal seguente: "Art. 3 (Soggetti passivi) - 1
Soggetti passivi dell'inposta sono il proprietario di immobili di cui al comm
2 dell'articolo 1, ovvero il titolare di diritto reale di usufrutto, uso,
abi tazi one, enfiteusi, superficie, sugli stessi, anche se non residenti ne

territorio dello Stato o0 se non hanno ivi la sede legale o anministrativa o
non vi esercitano |'attivita'

2. Per gli imobili concessi in |ocazione finanziaria, soggetto passivo e il
locatario. In caso di fabbricati di cui all'articolo 5, comm 3, il locatario
assune la qualita' di soggetto passivo a decorrere dal prinbp gennaio dell'anno
successi vo a quel I o nel corso del quale e' stato stipulato il contratto d

| ocazi one finanziaria.".

b) nel conma 2 dell'articolo 5, relativo alla base inmponibile, |'ultino
peri odo e' soppresso e nel coma 3 del nmedesino articolo, e aggiunto, in
fine, il seguente periodo: "In caso di |ocazione finanziaria il |ocatore o i

| ocatari o possono esperire | a procedura di cui al regol anento adottato con

decreto del Mnistro delle finanze del 19 aprile 1994, n. 701, con conseguente
det erm nazi one del valore del fabbricato sulla base della rendita proposta, a
decorrere dal prino gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale
tale rendita e' stata annotata negli atti catastali, ed estensione della
procedura prevista nel terzo periodo del comma 1 dell'articolo 11; in nancanza

di rendita proposta il valore e' determ nato sulla base delle scritture
contabili del | ocat ore, il quale e obbligato a fornire tenpesti vanente a
| ocatario tutti i dati necessari per il calcolo.";

c) nel conma 1 dell'articolo 13, concernente i rinborsi dell'inposta, |'ultinp
periodo e' soppresso.

2. Agli effetti dell"'applicazione dell"articolo 9 del decreto legislativo 30
di cenbre 1992, n. 504, relativo alle nodalita' di applicazione dell'inposta ai
terreni agricoli, si considerano coltivatori diretti od inprenditori agricol
atitolo princi pal e Il e per sone fisiche iscritte negli appositi el enchi
comunal i previsti dall"articolo 11 dell a | egge 9 gennaio 1963, n. 9, e
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soggette al corrispondente obbl i go del | " assi curazi one per invalidita'
vecchiaia e mal atti a; Il a cancel | azi one dai predetti elenchi ha effetto a
decorrere dal prino gennaio dell'anno successivo.

3. Limtatanmente all"unita" immobiliare adibita ad abitazione principale de
soggetto passivo, la detrazione di cui all'articolo 8 comm 3, del decreto
| egislativo 30 di cenbre 1992, n. 504, cone sostituito dall'articolo 3, comm
55, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, puo' essere stabilita in msura
superiore a lire 500. 000 e fino a concorrenza dell'inposta dovuta per la
predetta unita'. In tal caso il comune che ha adottato detta deli berazi one non
puo' stabilire una aliquota superiore a quella ordinaria per le unita
i mmobiliari tenute a di sposizione del contribuente.

4. (Abrogato).

art. 59
Potesta' regolanentare in materia di inposta conmunale sugli immbili
Testo: in vigore dal 01/01/ 2007
1. Con regolanento adottato a norma dell'articolo 52, i conmuni possono:
a) stabilire ulteriori condi zi oni ai fini dell'applicazione delle

di sposi zi oni del secondo periodo della lettera b) del comma 1 dell'articolo
2 del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, riguardante i terren
consi derati non fabbricabili, anche con riferinmento alla quantita' e
qualita' di lavoro effettivamente dedicato all'attivita agricola da parte
dei soggetti di cui al conm 2 dell'articolo 58 e del proprio nucleo
fam i are;

b) disporre |'esenzione per gli imobili posseduti dallo Stato, dalle
regioni, dalle provincie, dagli altri comuni, dalle conunita" nontane, da
consorzi fra detti enti, dalle aziende wunita' sanitarie locali, non
destinati esclusivamente ai conpiti istituzionali;

c) stabilire che |'esenzione di cui all'articolo 7, comma 1, lettera i),
del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, concernente gli i mmobil
utilizzati da enti non comerciali, si applica soltanto ai fabbricati ed a
condi zione che gli stessi, oltre che wutilizzati, siano anche posseduti
dall'"ente non conmerciale utilizzatore;

d) considerare parti i ntegranti del | " abi t azi one principale le sue
pertinenze, ancorche' distintamente iscritte in catasto;

e) considerare abi tazi oni principali, con conseguente applicazi one

dell"aliquota ridotta od anche della detrazione per queste previste, quelle
concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale, stabilendo
il grado di parentel a;

f) prevedere il diritto al rinborso dell'inposta pagata per |le aree
successi vanent e di venute i nedi ficabili, st abi | endone termni, limti
tenmporali e condi zi oni , avut o anche riguardo alle nodalita' ed alla
frequenza delle varianti apportate agli strumenti urbanistici;

g) deterninare periodicanente e per zone onobgenee i valori venali in
conune commercio delle aree fabbricabili, al fine della |imtazione de
potere di accertanmento del comune qualora |'inposta sia stata versata sulla
base di un valore non inferiore a quello predeterm nato, secondo criteri
improntati al perseguinento dello scopo di ridurre al massino |'insorgenza
di contenzi 0so;

h) disciplinare le caratteristiche di fati scenza sopravvenuta de
fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione, agli effetti
del | " appl i cazi one della riduzi one alla net a' del | " i nmpost a prevista

nell' articolo 8 comm 1, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504,
conme sostituito dall'articolo 3, comm 55, della | egge 23 dicenbre 1996, n.
662;

i) stabilire che si considerano regolarnente eseguiti i versamenti
effettuati da un contitolare anche per conto degli altri;

) (lettera abrogata);

m introdurre ['istituto dell'accertanmento con adesi one del contri buente,
sulla base dei criteri stabiliti dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n.
218;

n) (lettera abrogata);

0) stabilire differinmenti di termni per | versanenti, per situazioni
particolari;

p) prevedere che ai fini del potenzianmento degli uffici tributari del
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comune, ai sensi dell'articolo 3, comma 57, della | egge 23 dicenbre 1996, n.
662, possono essere attribuiti conpensi incentivanti al personal e addetto.

2. (Conma abrogat 0)

3. (Comma abr ogat 0)

art. 60
Attribuzione alle provincie e ai comuni del gettito di inposte
erariali
Testo: in vigore dal 15/01/2000
1. 11 gettito dell"inmposta sulle assicurazioni contro |la responsabilita’
civile derivante dall a ci rcol azi one dei veicoli a notore, esclusi i
ciclomotori, al netto del contributo di cui all'articolo 6, conma 1, lettera

a), del decreto-legge 31 dicenbre 1991, n. 419, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 18 febbraio 1992, n. 172, e' attribuito alle provincie dove hanno
sede i pubbl i ci registri automobilistici nei quali i veicoli sono iscritti
ovvero, per Il e macchi ne agricole, alle province nel cui territorio risiede
|'"intestatario della carta di circol azi one.

2. (Abrogato).

3. Con decreti del M ni stro delle finanze, di concerto con i Mnistri
dell'"interno e del tesoro, del bilancio e della programrazi one economi ca,
nonche' del M nistro del |l "industria, del commercio e dell'artigianato
limtatanente alle previ si oni di cui al comm 1, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le
nodalita' per | ' assegnazione alle provincie delle some ad esse spettanti a
norma del comma 1, salvo quanto di sposto nel comm 4.

4. Le regi oni Sicilia, Sardegna, Friuli-Venezia Gulia e Valle d' Aosta,
nonche' |e province autonone di Trento e di Bol zano provvedono, in conformta'
dei rispettivi statuti, al |l " attuazione delle disposizioni del conma 1;
cont est ual mente sono di sciplinati i rapporti finanziari tralo Stato, le
aut ononi e speci al i e gl i enti locali al fine di mantenere il necessario

equilibrio finanziario.

5. Le disposizioni del presente articolo hanno effetto dal 1 gennaio 2000 e si
applicano con riferimento all'inposta dovuta sui prem ed accessori incassati
a decorrere dalla predetta data.

art. 61
Ri duzi one dei trasferinmenti erariali agli enti |ocali

Testo: in vigore dal 15/01/2000

1. A decorrere dall'anno 1999, il fondo ordinario spettante alle province e
ridotto di un inporto pari al gettito conplessivo riscosso nell'anno 1999 per
| "inmposta sulle assi curazi oni di cui al comma 1 dell'articolo 60, ridotto
del |l "inmporto corrispondente all'increnmento nmedi o nazi onal e dei pren
assicurativi registrato nell'"anno 1999, rispetto all'anno 1998, secondo dati
di fonte ufficiale. La dot azi one del predetto fondo e', per |'anno 1999,
inizialnmente ridotta, in base ad una stinma del gettito annuo effettuata, sulla
base dei dati disponibili, dal Mnistero delle finanze, per singola provincia,
e conuni cat a ai M nisteri del tesoro, del bilancio e della programazi one
econom ca e dell'interno. Sulla base dei dati finali, cormunicati dal Mnistero

delle finanze ai predetti Mnisteri, sono deterninate le riduzioni definitive
del | a dot azi one del predetto fondo, per singola provincia, e sono introdotte

| e eventuali variazioni di bilancio. Il Mnistero dell'"interno provvede, con
seconda e la terza rata dei contributi ordinari relativi al 2000, ad operare
conguagli e a determinare in via definitiva |'inporto annuo del contributo
ridotto spettante ad ogni provincia a decorrere dal 1999.

2. A decorrere dall'anno 1999 il fondo ordinario spettante alle provincie e'
altresi' ridotto di un inporto pari al gettito previsto per il predetto anno

per inposta erariale di trascrizione, iscrizione e annotazione dei veicoli al
pubblico registro autonobilistico di cui alla |egge 23 dicenbre 1977, n. 952.
La riduzi one dell a dot azi one del predetto fondo e' operata con |a | egge di

approvazi one del bi | anci o dello Stato per |'anno finanziario 1999 ed e'
effettuata, nei confronti di ciascuna provincia, dal Mnistero dell'interno in
base ai dati conunicati dal Mnistero delle finanze entro il 30 giugno 1998,
determ nati ripartendo il gettito previsto per il 1999 tra |le singole

provincie in m sura percentual mente corrispondente al gettito riscosso ne
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1997 a ciascuna di esse inputabile. La riduzione definitiva delle dotazioni

del predetto fondo e' altresi' operata sulla base dei dati definitivi
del | "anno 1998 relativi all'inposta di cui al presente conma, comunicati da
M nistero delle finanze al Mnistero dell'interno entro il 30 settenbre 1999.

3. Le some event ual mente non recuperate, per insufficienza dei contributi
ordi nari, sono portate in riduzione dei contributi a qualsiasi titolo dovuti
al singolo ente locale dal Mnistero dell'interno. La riduzione e effettuata
con priorita' sui contributi di parte corrente.

4. Le riduzioni dei contributi statali e i gettiti dei tributi previsti da

presente articolo sono determ nati con riferinento alle provincie delle
regioni a statuto ordinario. Per le regioni a statuto speciale | e operazioni
di riequilibrio di cui al decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 244, si
appl i cano sol o dopo il recepinento delle disposizioni dell'articolo 60 e de

presente articolo nei rispettivi statuti.

art. 62
Canone per |'installazione di mezzi pubblicitari
Testo: in vigore dal 01/01/2002
1. 1 comuni possono, con regolanmento adottato a norna dell'articolo 52
escludere | ' applicazione, nel proprio territorio, dell'inposta cormunale sulla
pubblicita'" di cui al capo | del decreto legislativo 15 novenbre 1993, n. 507,
sot t oponendo | e i niziative pubblicitarie che incidono sull'arredo urbano o

sull"anbiente ad un regine autorizzatori o e assoggettandol e al paganento di un
canone in base a tariffa.

2. Il regolanento e' informato ai seguenti criteri
a) individuazione della tipologia dei nezzi di effettuazione della pubblicita'
esterna che i ncidono sull'arredo urbano o sull'anbiente ai sensi del decreto

| egislativo 30 aprile 1992, n. 285, e del relativo regolanento di attuazi one
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 dicenbre 1992, n.
495;

b) previsione dell e procedure per il rilascio e per il rinnovo
del | "autori zzazi one;
c) indicazione dell e nodal i ta' di inpiego dei mezzi pubblicitari e delle

nmodalita' e termni di paganento del canone;

d) determ nazione della tariffa con criteri di ragionevol ezza e gradualita'
tenendo conto dell a popol azi one residente, della rilevanza dei fluss

turistici presenti nel comune e delle caratteristiche urbanistiche delle

di verse zone del territorio conunale e dell'inpatto anbientale in nodo che
detta tariffa, conprensiva dell'eventuale uso di aree conunali, non ecceda
di oltre il 25 per cento le tariffe stabilite ai sensi del decreto
| egislativo 15 novenbre 1993, n. 507, per |'inposta conunale sulla

pubblicita' in relazione all'esposizione di cui alla lettera a) e deliberate
dal | * anm ni strazi one conmunale nell'anno solare antecedente |'adozione della

delibera di sostituzione dell'inmposta conmunale sulla pubblicita" con il
canone;

e) equi parazi one, ai sol i fini del paganento del canone, dei mezz
pubblicitari installati senza | a preventiva autorizzazi one a quell
autorizzati e previ si one per | "installazione dei nezzi pubblicitari non
autorizzati di sanzi oni anm ni strative pecuniarie di inmporto non inferiore
all'"inporto della relativa tariffa, ne' superiore al doppio della stessa
tariffa;

f) determ nazi one della tariffa per i mezzi pubblicitari installati su beni
privati in msura inferiore di alneno un terzo rispetto agli anal oghi nezz
pubblicitari installati su beni pubblici.

3. Il regolanento puo' anche prevedere, con carattere di generalita', divieti,
limtazioni e agevol azioni.

4. 11 comune procede alla ri nozi one dei nezzi pubblicitari privi della
prescritta autorizzazione, oinstallati in difformta della stessa, o per i
quali non sia stato effettuato il paganento del relativo canone, nonche' alla
i medi ata copertura dell a pubblicita' con essi effettuata, nediante

cont estual e processo verbal e di contestazione redatto da conpetente pubblico
ufficiale. Resta ferma |'applicazione delle sanzioni anm nistrative pecuniarie
di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ovvero
se non commnabili, di quelle stabilite dall"articolo 24, comma 2, del decreto
| egislativo 15 novenbre 1993, n. 507. Per |'applicazione delle sanzioni di cui

Pagina 34



Decreto Legislativo del 15/12/1997 n. 446

al presente conma si osservano | e disposizioni contenute nel capo | del titolo
VI del citato decreto legislativo n. 285 del 1992

art. 63
Canone per |'occupazione di spazi ed aree pubbliche

Testo: in vigore dal 18/08/2002

1. 1 comuni e e provi nce possono, con regolanento adottato a nornma

dell"articolo 52, escl udere | " applicazione, nel proprio territorio, della
tassa per occupazi one di spazi ed aree pubbliche, di cui al capo Il de

decreto legislativo 15 novenbre 1993, n. 507. | comuni e |e province possono,
con regol amento adottato a nor ma dell'articolo 52, prevedere che
| ' occupazi one, sia permanente che tenporanea, di strade, aree e relativi spazi
soprastanti e sottostanti appartenenti al proprio dermanio o patrinonio
i ndi sponi bil e, conprese e aree destinate a nercati anche attrezzati, sia

assoggettata, in sostituzione della tassa per |'occupazione di spazi ed aree
pubbliche, al paganmento di un canone da parte del titolare della concessione,

det erm nat o nel medesi nb atto di concessione in base a tariffa. Il paganmento
del canone puo' essere anche previsto per |'occupazione di aree private
soggette a servitu' di pubblico passaggio costituita nei nodi di |egge. Agl
effetti del presente comma si conprendono nelle aree conunali i tratti di
strada situati all'interno di centri abitati con popol azi one superiore a
diecimla abitanti, i ndi vi duabi |i a norma dell'articolo 2, conma 7, de
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

2. Il regolanento e' informato ai seguenti criteri

a) previsione delle procedure per il rilascio, il rinnovo e |la revoca degl
atti di concessione;

b) cl assificazi one in categorie di inmportanza delle strade, aree e spazi
pubbl i ci

c) indicazione analitica dell a tariffa determ nata sulla base della
classificazione di cui alla lett. b), dell'entita' dell'occupazi one, espressa
in metri guadrati o] lineari, del val ore econom co della disponibilita'
del | " area nonche' del sacrificio inposto alla collettivita', con previsione di
coefficienti noltiplicatori per specifiche attivita' esercitate dai titolari

del |l e concessioni anche in relazione alle nodalita' dell'occupazi one;

d) indicazione delle nodalita' e termni di paganmento del canone;

e) previsione di speciali agevol azioni per occupazioni ritenute di particolare
i nteresse pubblico e, in particolare, per quelle aventi finalita'" politiche ed
i stituzionali;

f) previsione per |e occupazioni permanenti, realizzate con cavi, condutture,
inmpianti o con qual siasi altro manufatto da azi ende di erogazi one dei pubblici
servizi e da quelle esercenti attivita strunentali ai servizi medesim, di un
canone deterninato forfetari anente cone segue:

1) per e occupazioni del territorio cormunale il canone e' conm surato al
nuner o conpl essi vo dell e relative utenze per la misura unitaria di tariffa
riferita alle sottoindicate classi di conuni

I) fino a 20.000 abitanti, lire 1.500 per utenza;
Il) oltre 20.000 abitanti, lire 1.250 per utenza;
2) per l e occupazioni del territorio provinciale, il canone e' determnato
nella msura del 20 per cento dell'inporto risultante dall' applicazione della
msura unitaria di tariffa di cui al nunero 1), per il numero conpl essivo

dell e utenze presenti nei conuni conpresi nel nmedesino anbito territoriale;

3) in ogni caso |'amontare conpl essivo dei canoni dovuti a ciascun comune o
provincia non puo' essere inferiore a lire 1.000.000. La nedesima m sura di
canone annuo e' dovuta conpl essi vanmente per | e occupazioni permanenti di cui
alla presente lettera effettuate dall e aziende esercenti attivita' strunental
ai pubblici servi zi

4) gli i mporti di Cui al nunmero 1) sono rivalutati annual mente in base
all'"indice | STAT dei prezzi al consunmp rilevati al 31 dicenbre dell'anno
pr ecedent e;

5) il nuner o conmpl essivo delle utenze e quello risultante al 31 dicenbre
del | " anno precedente. Il canone e' versato in un'unica soluzione entro il 30
aprile di ciascun anno. Il versanento e' effettuato a mezzo di conto corrente
postale intestato al comune o alla provincia recante, quale causale,
| "indicazione del presente articolo. | conuni e |le province possono prevedere
termni e nodal ita' diversi da quelli predetti inviando, nel nese di gennaio
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di ciascun anno, apposita comrunicazione alle aziende di erogazione di pubblici
servi zi, fissando [ ternini per i conseguenti adenpinmenti in non neno di
novanta giorni dalla data di ricezione della conmuni cazi one;

g) applicazione alle occupazi oni abusive di un'indennita' pari al canone

maggi orato fino al 50 per cento, considerando permanenti |e occupazi oni
abusi ve realizzate con inpianti o manufatti di carattere stabile, nmentre le
occupazi oni abusive t enpor anee si presunmono effettuate dal trentesino giorno
antecedente | a data del ver bal e di accertanento, redatto da conpetente
pubblico ufficiale;

g- bi s) previsione delle sanzi oni amministrative pecuniarie di inporto non

inferiore all'amontare della somma di cui alla lettera g), ne' superiore al
doppi o della stessa, ferne restando quelle stabilite dall'articolo 20, comm 4
e 5, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

3. Il canone e determinato sulla base della tariffa di cui al comma 2, con
riferinento alla durata dell' occupazi one € puo’ essere nmmggiorato di
eventuali effettivi e conprovati oneri di manutenzione in concreto derivanti
dal | ' occupazi one del suolo e del sottosuolo, che non siano, a qualsias

titolo, gia’ posti a carico delle aziende che eseguono i lavori. Per la
determ nazione della tassa prevista al comma 1 relativa alle occupazioni di
cui alla lettera f) del coma 2, si applicano gli stessi criteri ivi
previsti per la determ nazione forfetaria del canone. Dalla msura

conpl essiva del canone ovvero della tassa prevista al comm 1 va detratto
|"inmporto di altri canoni previsti da disposizioni di |egge, riscossi da
conmune e dalla provincia per I|la nedesima occupazione, fatti salvi quell
connessi a prestazioni di servizi.

art. 64
Di sposizioni finali e transitorie

Testo: in vigore dal 15/01/2000
1. Le autorizzazioni alla installazione di nmezzi pubblicitari e | e concessioni

di spazi ed aree pubbliche, rilasciate anteriornente alla data dalla quale
hanno effetto i regolanenti previsti negli articoli 62 e 63, sono rinnovate a
richiesta del relativo titolare o con il paganmento del canone ivi previsto,
salva la loro revoca per il contrasto con | e norne regol anentari
2. 11 comune puo' prorogare fino al 31 dicenbre 2000, a condi zioni piu'
vant aggi ose per |'"ente da stabilire tra le parti, i contratti di gestione di
cui agli articoli 25 e 52 del decreto legislativo 15 novenbre 1993, n. 507,
relativi all'affidanmento in concessi one del servizio di accertanmento e
ri scossione, rispettivanente, dell'inposta conunale sulla pubblicita' e della
tassa per | ' occupazi one di spazi ed aree pubbliche, aventi scadenza
anteriornmente alla predetta data.
3. Se il comune si  avvale della facolta' di escludere |"'applicazione
del |l "inmposta sulla pubblicita', |'oggetto dei vigenti contratti di concessione
di cui all'articolo 25 del decreto legislativo 15 novenbre 1993, n. 507, ¢
l[imtato al servizio dell e pubbliche affissioni, fatta salva |la revisione
del | e condi zi oni contrattuali da definire tra le parti e la facolta' di
recesso del concessionario.

art. 65
Variazioni di bilancio
Testo: in vigore dal 01/01/1998
1. I Mnistro del tesoro, del bilancio e della programuazi one econonica €'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio
occorrenti per |'attuazi one del presente decreto.

art. 66
Entrata in vigore
Testo: in vigore dal 01/01/1998
1. Il presente decreto entra in vigore il 1 gennaio 1998. Le disposizioni de
titolo Il hanno effetto per i periodi di inposta che hanno inizio dopo il 31

di cenbre 1997, salvo quanto disposto dal coma 2.
2. La revi si one delle al i quote e del nunero degli scaglioni di reddito
prevista dall'articolo 46 del presente decreto ha effetto per i periodi di
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i nposta che hanno inizio dopo il 31 dicenbre 1999 per gli enolunenti arretrati
di cui all"articolo 16, comma 1, lettera b), del testo unico delle inposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917.

Il presente decret o, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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